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Complessivo ammodernamento della rete e un miglior servizio

Il Comune ha affidato la gestione 
del servizio di pubblica illuminazione 
alla Enel Sole nell’ambito dell’aggiu-
dicazione della gara Consip vinta lo 
scorso luglio dalla società che opera 
nel mercato dell’illuminazione pubblica 
e artistica. 
Con la delibera approvata con voto 
unanime dalla Giunta a fine dicem-
bre, il Comune ha siglato un contratto 
a risultato volto a garantire efficien-
za e qualità, incentivando il rispar-
mio energetico e la messa a norma 
degli impianti nonché la possibilità 
di richiedere interventi di riqualifica-
zione energetica e di manutenzione 
straordinaria. Una scelta compiuta 
per compiere un salto di qualità nel 
servizio erogato; l’operazione prelimi-
nare di mappatura di tutti gli impianti 
luce (ben 3588) del territorio ha già 
permesso di individuare esigenze e 
priorità. I consistenti investimenti che 
Enel Sole assicura, volgono verso 
un ammodernamento della rete sotto 
ogni profilo, sia in termini di sicurezza 
che di efficienza. Una operazione an-
che di indubbia convenienza econo-
mica: con la stessa cifra che pagava 
per l’energia elettrica (circa 370.000 € 
all’anno), il Comune si vede ora co-
prire – oltre all’erogazione della luce 
– anche la manutenzione ordinaria, 
la riqualificazione degli impianti e gli 
interventi straordinari nella misura del 
10% dell’importo dell’appalto. Nei pri-

La pubblica illuminazione
affidata a Enel Sole

Il cinema ai
tempi della crisi

Il cinema a Castelfidardo c’è e rimar-
rà. Può apparire un tema di secondo 
ordine rispetto a quelli che emergono 
nella quotidianità dell’agire amministra-
tivo, ma mi sembra opportuno spiegare 
in questa sede i passaggi che hanno 
finalmente portato al rinnovo della 
convenzione per l’utilizzo dell’Astra. Due 
le premesse. Solidarietà Popolare ha 
sempre avuto a cuore questa struttura 
ritenendola un patrimonio della città e 
un punto focale della vita aggregativa e 
culturale, tanto da averla restituita al pub-
blico una decina di anni fa con un’opera 
importante di restyling e tanto da avere 
inserito nel programma e nel bilancio che 
si andrà ad approvare, la previsione di 
interventi migliorativi di vario genere. Da 
tempo, la gestione relativa alle proiezioni 
cinematografiche veniva affidata ad una 
professionalità esterna dietro pagamento 
di un affitto. Oggi, abbiamo deciso di 
mutare le condizioni di quel contratto af-
frontando un piccolo sacrificio economico 
pur di salvare un servizio messo a dura 
prova dalla crisi del settore: una volontà 
espressa dall’unanimità del Consiglio 
Comunale nella mozione approvata il 30 
novembre scorso. La concessione della 
struttura recentemente intitolata all’artista 
Rodolfo Gasparri passa infatti alla ditta 
individuale Verolini Paolo in comodato 
d’uso gratuito, anziché dietro paga-
mento di un canone a fronte però degli 
elevati investimenti cui si impegna per 
l’aggiornamento alle tecnologie digitali. 
Si è cercato in sostanza di trovare un 
punto di equilibrio tra i margini di gua-
dagno sempre più risicati per il privato 
e l’esigenza del Comune di  mantenerla 
attiva e di avere maggiore disponibilità 
della sala. Al giorno d’oggi, più che una 
finalità commerciale il cinema esplica 
una funzione sociale a favore delle fasce 
più deboli, prevalentemente bambini e 
anziani, che non hanno le possibilità o i 
mezzi per raggiungere i più moderni ma 
decentrati multiplex. La nuova conven-
zione prevede che la programmazione 
venga effettuata di norma nei giorni di 
venerdì, sabato, domenica e lunedì (e 
in tutti i festivi e prefestivi) nel periodo 
compreso tra il 1° settembre ed il 31 
maggio. Al di fuori di tali date, il Comune 
potrà utilizzare il locale per propri fini o 
cicli di film d’essai; se ne riserva inoltre 
l’uso gratuito nella settimana dedicata 
al Festival internazionale di fisarmonica. 
Non nascondiamo che i venti della crisi 
abbiano giocato un ruolo determinante 
nell’orientare questa soluzione, cui per 
altro sono ricorsi anche altri Comuni; ma 
se vogliamo continuare a guardare oltre 
e a salvaguardare la cultura in epoca 
di tagli selvaggi, era questo un passo 
necessario.

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

Prevenzione più che repressione: è questo 
l’input che da sempre caratterizza le linee pro-
grammatiche dell’Amministrazione Comunale 
specie in un tempo in cui forte è la preoccupazio-
ne per la sicurezza pubblica. Ecco dunque che il 
report della Polizia Locale a fine 2011 presenta 
dati da interpretare ma che in generale rimarca-
no un’attività notevole su numerosi “fronti” per 
garantire ordine su tutto il territorio. In un anno, 
la centrale operativa di piazza Leopardi ha rice-
vuto oltre 3000 segnalazioni (telefonicamente o 

Prevenzione e controllo
nel report della Polizia locale

In un anno 3000 segnalazioni, un migliaio di sanzioni, 90 incidenti 

direttamente allo sportello), richieste di intervento 
per le motivazioni più varie alle quali è stato dato 
sempre un seguito gestendole in conformità a 
leggi e regolamenti.
Le pattuglie hanno percorso oltre 10.000 km, vi-
gilando non solo sul rispetto del codice delle stra-
da ma su tutti gli aspetti contemplati dalle leggi 
e dal nuovissimo regolamento di polizia urbana 
e rurale, che comprende, ad esempio, anche la 
tutela dell’ambiente attraverso il controllo sulla 
raccolta differenziata, il rispetto delle ordinanze 

sindacali e dirigenziali 
di cui ben 85 aventi ad 
oggetto il ripristino del-
la sede viaria a seguito 
della cattiva gestione dei 
terreni prospicienti (il ri-
ferimento è alle piogge 
torrenziali dello scorso 
marzo), la detenzione di 
animali, in particolare dei 
cani, con sanzioni inflitte 
ai detentori sia per il mal-
governo (senza guinza-
glio o museruola) che per 
la mancata raccolta delle 

mi anni verrà inoltre anche verificata 
un’attenta verifica sugli inquinamenti 
luminosi, onde eliminare ogni even-
tuale forma di irradiazione artificiale al 
di fuori delle aree su cui è funzionale. 
“Siamo orgogliosi del risultato raggiun-
to – commenta Danilo Fucili, respon-
sabile dell’illuminazione pubblica terri-
toriale Nord Est di  Enel Sole –. La gara 
Consip per il terzo lotto che compren-
de Marche,  Emilia Romagna, Toscana 
e Umbria, vinta dalla nostra società è il 
frutto dei cinque elementi fondamentali 
del nostro business: la presenza capil-
lare sul territorio, il nostro know how, la 
consolidata esperienza e conoscenza 
del settore, l’offerta integrata dei ser-
vizi proposti e la competitività econo-
mica”. La gestione del servizio di illu-
minazione pubblica passerà ad Enel 
Sole a partire dal 1° aprile.

Un aumento lieve, ma sufficiente per su-
perare la soglia dei 19.000 residenti, record 
storico per una città che conferma un trend di 
crescita costante anche se a ritmi meno soste-
nuti rispetto al recente passato. Castelfidardo 
ha chiuso l’anno 2011 segnando 19013 abitanti, 
di cui 9365 uomini e 9648 donne a comporre 
7331 nuclei familiari: un saldo positivo di 78 
unità determinato soprattutto dai flussi dell’im-
migrazione (506 i nuovi residenti, 422 gli emi-
grati), dato che le nascite sono in leggero calo 
(175, diciotto in meno in confronto al 2010) e 
il numero dei decessi sostanzialmente stabile 
(181). Si incrementa l’incidenza degli stranieri 
che passano da 1503 a 1590 a rappresentare 
l’8,36% della popolazione: 415 i “comunitari”, 
con larga predominanza dei romeni (356), più 
sporadiche presenze di polacchi (22) e limita-
tissimi cittadini degli altri Stati europei (fra gli 
altri 8 spagnoli, 7 francesi, 5 inglesi e bulgari). 
Gli extracomunitari sono 1175, distribuiti su un 
ventaglio di ben 50 Paesi di provenienza, di cui 
in larga maggioranza albanesi (476), seguiti da 
tunisini (149), marocchini (135) e nigeriani (51). 
In attesa dei dati del censimento ufficiale Istat 
di cui si sta completando l’inserimento, la foto-
grafia scaturisce dal puntuale lavoro dell’ufficio 
anagrafe del Comune.

I flussi migratori spingono la crescita

Nuovi spazi all’Istituto Comprensivo Mazzini: nella sede di via 
Oberdan troverà collocazione una sezione staccata della scuola 
d’infanzia Sant’Agostino per la quale le iscrizioni sono già aperte. 
Rapidissimi i tempi esecutivi. La Giunta comunale ha approvato 
il progetto redatto dall’ufficio tecnico, individuando la copertura fi-
nanziaria. La struttura verrà collaudata entro il 31 agosto, affinchè 
possa ospitare i bambini sin dal prossimo anno scolastico. “La 
volontà di accogliere le richieste dei cittadini e di ampliare l’offerta 
didattica – spiega l’assessore alla p.i. Roberto Angelelli – ci ha 
indirizzato, d’accordo con la dirigenza scolastica, verso questa 
scelta, dando così un ulteriore segnale di potenziamento dei ser-
vizi a pochi giorni dall’apertura della media montessoriana”. La 
materna osserverà l’orario classico di lezione (8-16), con possi-
bilità di prolungar-
lo fino alle 18 su 
domanda dei ge-
nitori, spiega la 
dirigente prof. 
Eugenia Tiseni. I 
locali sono ubicati 
al piano terra del 
corpo B, godono di 
ingresso indipen-
dente, un giardino 
usufruibile nelle 
giornate di bel 
tempo e compren-
dono due aule at-
trezzate, aree per 
attività pratiche e 
assistenza; per la refezione verrà utilizzata la mensa già in uso 
alle elementari. L’operazione si concretizzerà contestualmente 
all’adeguamento sismico e strutturale in atto: alla fine di febbraio 
i lavori si sposteranno dal plesso a monte, ormai completato, nel-
l’altro lato. A settembre l’intero edificio sarà liberato dal cantiere e 
restituito alla collettività con ambienti idonei, autorizzati e a nor-
ma. Il termine ultimo per le iscrizioni è il 21 febbraio.

Una sezione della scuola
d’infanzia alle Mazzini 

Nuovi spazi nel plesso di via Oberdan
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Media Montessoriana, impegno congiunto per una magnifica realtà
Dopo le vacanze natalizie, le lezioni sono riprese nella struttura di via Allende 

Anni fa era un sogno, fino a ieri un progetto ambizioso, oggi 
una realtà all’avanguardia. La ripresa delle lezioni dopo le va-
canze natalizie ha coinciso con l’apertura della struttura di via 
Allende, interamente ed esclusivamente dedicata all’indirizzo 
montessoriano: l’unica in Italia ad applicarlo anche al ciclo delle 
medie. Come anticipato su queste pagine, la realizzazione del 
plesso su un’area pubblica messa a disposizione dal Comune è 

stata finanziata 
dall’associazio-
ne Montessori, 
l’onlus costituita 
da un gruppo 
di genitori che 
ha trovato nel-
l ’ imprendi tore 
Fernando Garo-
foli il benefattore 
pronto ad inter-
venire per una 

finalità di alto valore educativo. Una novità accolta con gioia da 
docenti ed alunni, che hanno visto concretizzarsi un percorso 
virtuoso: i ragazzi che oggi frequentano le medie sono infatti i 
pionieri della prima “casa dei bambini” aperta alle Fornaci. Al 

Un francobollo per celebrare il centenario del Monumento 
Nazionale delle Marche, simbolo della battaglia di Castelfidardo 
e dell’Unità d’Italia. E’ una delle proposte emerse nella riunione 
di insediamento della commissione del Museo del Risorgimento. 
Dopo il boom di interesse e visite registrate nell’anno del 150° 
(stimate in 7500, di cui un migliaio nella sola data del 17 marzo), 
la struttura di via Mordini lancia nuove sfide di approfondimento 
e diffusione culturale. Alla guida della commissione che rimarrà 
in carica fino al 2016, è stato confermato il prof. Gilberto Picci-
nini, sovrintendente nonché presidente della Deputazione storia 
patria per le Marche che ha già dato estremo impulso all’attivi-
tà e alle iniziative, in sinergia con l’Amministrazione Comunale, 
la sezione locale di Italia Nostra e la Fondazione Ferretti. Fra i 
componenti, confermati Daniele Carlini e l’esperto Stefano Rec-
chi, affiancati da un altro studioso che ha all’attivo numerose 
pubblicazioni (Renato Biondini) e dai rappresentati della mag-

Museo del Risorgimento: insediamento della nuova commissione

piano terra sono sta-
te collocate quattro 
classi e i locali men-
sa, ambienti ampi che 
favoriscono l’applica-
zione del metodo, a 
cominciare dalla parti-
colare disposizione dei banchi ad isola, che segue le linee guida 
codificate da un pool di esperti in collaborazione con l’Opera Na-
zionale Montessori. Il raccordo metodologico tra i vari ordini – il 
cosiddetto “progetto ponte” - ha fatto sì che vi confluisse anche 
una quinta elementare: una convivenza che darà i suoi frutti in 
termini di esempio e riferimento. E c’è di più, perché tra infanzia 
e primaria sono oltre 250 i bambini iscritti, un dato che continua 
ad aumentare. Tant’è che della nuova scuola è già previsto l’am-
pliamento. “Consegnare un’opera è sempre una grande soddi-
sfazione: farlo grazie alla sensibilità di un imprenditore che ha 
a cuore le sue origini e che ha voluto dare un segno tangibile 
di riconoscenza alla sua terra, è ancor più pregevole – ha fatto 
notare il Sindaco –. Spero che questo prodotto, l’impegno di Ga-
rofoli e della onlus, siano da esempio e stimolo anche per altri 
imprenditori: in periodi come questo, la sinergia fra pubblico e 
privato e fondamentale per non frenare la crescita”.

“L’affondo al melanoma”, come recita il claim che ha nella 
campionessa olimpica Valentina Vezzali l’eccellente testimo-
nial, continua. Con buoni risultati. Il controllo dei nei presso la 
Farmacia comunale centro tramite l’innovativo sistema in tele-
dermatoscopia ha già permesso di inviduare casi che poteva-
no diventare pericolosi e di tranquillizzare tante altre persone. 
Dopo qualche mese di sperimentazione, il dato più interessan-
te non è quello numerico (più di 50, in ogni caso, gli esami 
effettuati) ma la constatazione che numerosi siano gli under 18 
che si presentano per un controllo accompagnati dai genitori: 
un range che va dai 7 ai 72 anni. La tecnica non invasiva, la 
privacy e la rapidità del servizio stimolano evidentemente ad 

Controllo dei nei presso la farmacia centro: tanti giovani si sottopongono al test

A testimonianza del progresso dei lavori e del rispetto del cro-
noprogramma, è stata accreditata presso la tesoreria comunale la 
prima tranche dei finanziamenti per la bonifica dell’area ex galva-
nica Nobili. Il mandato della Regione Marche di 245.000 € rendi-
contato (ossia avallato dai documenti che confermano la validità di 
ogni passaggio) corrisponde ad un anticipo 
pari al 35% della somma complessivamente 
stanziata ai fini del recupero della zona che 
si trova nell’immediata periferia del centro 
storico, destinata dall’Amministrazione a par-
cheggio pubblico. “Si tratta di un procedimen-
to difficile da comprendere e di cui percepire 
l’entità, se non da tecnici o addetti – spiega 
l’assessore all’ambiente Roberto Angelelli 
– ma è l’evidenza a dire che se sussiste un 
progetto che osserva tutte le normative vigenti 
ed in coerenza con il quale ci si muove, i fondi arrivano”. Nelle bo-
nifiche ogni atto è consequenziale: dalla fase di esame e istruttoria 
del sottofondo passata attraverso il piano di caratterizzazione, la 

Bonifica area ex Nobili, prima tranche del finanziamento 
pulizia, il tamponamento delle aperture e i sondaggi, si ha l’input per 
avanzare. “Le operazioni più appariscenti come lo sbancamento e 
la demolizione dello stabile potranno essere compiute solo in fondo 
al percorso, tra un anno circa”, aggiunge l’assessore per chiarire 
che la presenza sporadica di operai o macchinari in azione, non 

significa inerzia ma che l’attività deve con-
centrarsi su altri aspetti. Tempi scanditi dal 
cronoprogramma sul quale i finanziamenti 
sono stati ottenuti e commisurati. La pros-
sima scadenza è quella di febbraio, mese 
entro il quale verrà stilata l’analisi del ri-
schio sulla base dell’indagine di cui l’Arpam 
ha consegnato i risultati a fine 2011. Come 
anticipato, l’inquinamento non è diffuso ca-
pillarmente ma localizzato nella zona delle 
vasche: tale esito e il valore rilevato dei me-

talli inquinanti, orienta la progettazione definitiva che dovrà essere 
presentata entro giugno. Nei mesi estivi si provvederà poi alla sele-
zione dell’impresa appaltatrice.

Una giornata di formazione ma anche di solidarietà. 
Sala convegni gremita per il “corso tecnico di interventi in 
condizioni di sicurezza” partecipato dai gruppi comunali di 
Camerano, Loreto, Filottrano, Recanati e dalle associazioni 
nazionali carabinieri di Camerano e Filottrano su invito dei 
volontari della Protezione Civile locale. Un centinaio gli iscrit-
ti che non hanno mancato di offrire un contributo alla raccolta 
attivata a favore della famiglia Kantè, colpita tragicamente 
da un lutto che ha scosso l’intera comunità. L’aggiornamen-
to si è imperniato soprattutto sulle modalità di utilizzo de-
gli estintori e sul corretto uso dei cosiddetti dpi, i dispositivi 
di protezione individuale da adottare in relazione al tipo di 
emergenza che si affronta in coerenza con il decreto legge 
81/2008 riguardante la sicurezza sui luoghi di lavoro. Intro-
dotta dal saluto del Comandante della Polizia Locale Franco 
Gerboni e tenuta da un esperto in materia,  la lezione ha 
alternato spunti teorici a dimostrazioni concrete. “Riconosce-
re se un estintore è carico o scarico, come e quando sia 
opportuno impiegarlo è una premessa fondamentale”, dice il 
coordinatore della Protezione civile fidardense Carlo Ascani, 
sottolineando la raccomandazione a ricorrervi solo in caso di 
principio di incendio e senza mai avventurarsi in locali chiusi 
per non correre pericoli per la respirazione. A quel punto è in-
fatti più saggio chiamare soccorsi maggiormente attrezzati.

 formazione e solidarietà
Un centinaio di partecipanti al corso di aggiornamento

Dopo l’entrata in vigore della legge n. 183 del 12 novembre 
2011, dal 1° gennaio 2012 è fatto divieto alle pubbliche ammi-
nistrazioni (Ministeri, Regioni, Province, Comuni, scuole, Univer-
sità, Camere di Commercio, Inps, Asl etc.) e ai privati gestori di 
pubblici servizi di richiedere certificati a cittadini ed imprese. 
Si afferma dunque il principio della semplificazione: nei rapporti 
con gli organi della P.A. e con i privati gestori di servizi pubblici i 
certificati sono eliminati e sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive 
(le cosiddette “autocertificazioni”) e dagli atti di notorietà, sotto-
scritte dagli interessati i quali comprovano stati, qualità personali 
e fatti a diretta conoscenza dell’interessato, come ad esempio la 
data e il luogo di nascita, la residenza, lo stato di famiglia, lo stato 
di celibe, coniugato, l’esistenza in vita etc. I certificati rilasciati dal-
le pubbliche amministrazioni restano validi solo se devono essere 
prodotti ad un soggetto privato che ne faccia richiesta, ossia nei 
rapporti tra privati. Pertanto i certificati verranno rilasciati ad uso 
privato e dovranno recare, a pena di nullità, la seguente dicitura: 
“Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della 
Pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”.

Stop ai certificati
Novità nei rapporti tra privati e Pubbliche Amministrazioni

Qualcuno lo fa inconsapevolmente, qualcuno per gioco, altri 
con noncuranza. Ma la distribuzione di volantini o l’affissione di 
manifesti e locandine seppur scherzose o informative (vedi gli 
annunci di spettacoli, matrimoni o quant’altro) deve rispettare 
le regole. Per il volantinaggio è necessario rivolgersi alla Pluri-
servizi Fidardense: sono autorizzate la sola consegna a mano o 
all’interno di pubblici esercizi o nella cassetta postale. E’ infatti 
espressamente vietato dalla normativa vigente lasciare fogli nel 
parabrezza o in altre parti delle auto. Per le affissioni, a seconda 
dei formati e delle tipologie, è invece necessario riferirsi o all’uf-
ficio tecnico del traffico o alla Pluriservizi medesima (piazza del-
la Repubblica, 0717821687) affinchè vengano posizionate negli 
appositi spazi. E’ evidente che gli indisciplinati possono essere 
facilmente identificati e raggiunti dalla sanzione tramite la scritta 
riportata sul volantino/manifesto.

Affissioni e volantinaggio,
rispetto del decoro e delle regole

Entro il prossimo febbraio l’analisi del rischio: procedura in linea con il cronoprogramma 

Un francobollo per i 100 anni del Monumento Nazionale delle Marche; nel 2011 boom di visite

gioranza e minoranza consiliare, identificati in Simone Ascani e 
Marco Cingolani.
Il Museo del Risorgimento è stato inaugurato nel 1994, custodi-
sce cimeli, reperti e documenti storici, vanta un percorso didat-
tico e viene gestito dai volontari di Italia nostra con grandissima 
passione: rappresenta inoltre uno dei rari e primi esempi di “mu-
seo diffuso” nel territorio, a stretto contatto con la vita sociale e 
quotidiana della comunità locale. E’ infatti costituito dalle sale 
espositive di Palazzo Mordini, dal Monumento Nazionale delle 
Marche e dall’area della Battaglia con la preistorica Selva e l’Os-
sario – Sacrario dei caduti: non a caso, grande riscontro hanno 
ottenuto i tour guidati e le visite di scolaresche (oltre tremila) 
provenienti da tutta la penisola per comprendere le dinamiche 
della battaglia del 18 settembre 1860, vedere l’area dove si sono 
affrontati gli eserciti e ammirare le testimonianze monumentali 
che ancora oggi la ricordano.

esorcizzare qualsiasi timore e a togliersi il “pensiero”. L’esame 
dei nei è fondamentale per prevenire ed evitare che la cute celi 
sgradite sorprese.
Il test effettuato direttamente dal personale della farmacia nel-
l’arco di pochi minuti, permette di sottoporsi a un importante 
screening senza alcuna lista di attesa, sostenendo un costo 
contenuto e soprattutto ottenendo il responso (il referto viene 
elaborato dal dipartimento “melanoma” dell’Istituto Nazionale 
Tumori “G. Pascale” di Napoli) nell’arco di 48/72 ore. Ci si può 
prenotare telefonicamente allo 071780689 oppure recarsi di 
persona nella sede al civico 10 di via Mazzini nei consueti orari 
di apertura.
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L’Amministrazione Comunale ringrazia la Grisby 
music srl nella persona di Massimo Carini per la do-
nazione dell’impianto audio a beneficio dell’attività del 
centro di aggregazione giovanile On Stage. Una strut-
tura professionale da concerto già messa in uso e pre-
ziosa per completare l’offerta del locale di via Soprani; 
un gesto nobile di cui può giovarsi l’intera comunità.

Grazie alla Grisby music

Scuola civica di musica “P. Soprani”. Interpretazione memorabile in Collegiata

Per la prima volta nella storia, l’esecuzione del tradizionale 
concerto di Natale è stato affidato alla civica scuola di musica 
Paolo Soprani. Un’interpretazione memorabile, che nel giorno 
della festività di Santo Stefano ha riunito in Collegiata una mol-
teplicità di cittadini. Grazie al prestigio che la scuola ha saputo 
conquistare nella sua breve ma intensa esperienza e ai contatti 
instaurati, il pubblico ha apprezzato l’esibizione dei 20 elementi 
dell’orchestra giovanile della Fondazione Pergolesi-Spontini di 

Anche quest’anno abbiamo il piacere di offrire agli appassionati di storia loca-
le una nuova edizione della strenna… Castello è segreto. Come tradizione, pure 
questa 11a edizione ripercorre gli ormai tradizionali filoni editoriali: la nostra storia, 
l’antologia e gli eventi. Ormai il 150° anniversario è alle spalle e quindi riprendiamo 
una veste meno “corposa” delle ultime uscite. Anche questa volta l’autore principale 
rimane l’instancabile ed inesauribile presidente onora-
rio Renzo Bislani che non ci stancheremo mai di rin-
graziare. A prima vista avremo l’impressione che molte 
note o argomenti siano stai già trattati in altre occasioni 
ma, oltre ad essere ambientate in contesti diversi ed 
in qualche modo legati ad essi, l’occasione può offri-
re sia un buon ripasso sulle nostre origini per chi già 
le ha lette che un utile aggiornamento per chi non ha 
avuto ancora modo di conoscerle. Come di consueto, 
la strenna si può trovare nella libreria Aleph, alla Pro 
Loco, nell’edicola Rossi e nella tabaccheria Serenelli 
alle Fornaci. Nella sede del Centro Studi in via Paolo 
Soprani 1/t (presso l’ufficio del suo presidente Tiziano 
Baldassarri), dove sono disponibili anche i numeri ar-
retrati, come vi sono ancora delle copie dei Quaderni 
e delle altre pubblicazioni da noi curate. Concludiamo ringraziando sinceramente i 
nostri sostenitori diretti, voi lettori, gli autori – e ci scusiamo se non abbiamo potuto 
includerli tutti in questo numero –: Italia Nostra, M. Montini, R. Bislani, A. Monti, per 
le foto che ci hanno fornito, Renato Biondini, Marino Cesaroni e Renzo Bislani che 
hanno reso possibile anche quest’uscita della nostra decennale pubblicazione. Nel-
l’augurarvi un migliore e prolifico nuovo anno vi lascio alla lettura…

Centro Studi Storici Fidardensi

Concerto di Natale, una splendida “prima volta” 
Jesi, dei 23 componenti il coro “Francesco Tomassini” di Serra 
dè Conti, dei maestri solisti Stefania Donzelli, Mirco Barani e 
Isabella Conti, docente della struttura fidardense e dell’Acca-
demia lirica Mario Binci. Sotto la direzione artistica di Emiliano 
Giaccaglia, sono state eseguite musiche di Giovanni Battista 
Pergolesi, Johann Sebastian Bach e Antonio Vivaldi. Un con-
certo bello e solenne e pure all’insegna dell’economicità: 500 € 
finanziati a copertura delle spese dall’Amministrazione ed altret-
tanti attinti dagli specifici contributi destinati alle manifestazioni 
concertistiche dalla fondazione Carilo e dalla Regione Marche, 
oltre al consueto prezioso sostegno di Rossini pianoforti.
Un pieno di soddisfazione cui farà seguito il 29 aprile presso 
la stessa Collegiata la “petite Messe solennelle” di Rossini con 
la partecipazione del coro Tomassini. Il resto dell’organico sarà 
composto esclusivamente da alunni e maestri della scuola: i so-
listi dell’accademia lirica Mario Binci, il direttore Emiliano Giac-
caglia al pianoforte e il pianista dell’accademia lirica Andrea 
Rocchetti al secondo, l’allievo Jari Cianchetta dell’accademia 
pianistico Unisono all’armonium. Un evento di pregio, reso pos-
sibile dalle risorse umane, dalla qualità raggiunta dalla scuola 
e dalla collaborazione di don Bruno Bottaluscio cui va un sen-
tito ringraziamento. Mercoledì 8 febbraio, invece, la classe di 
fisarmonica del maestro Christian Riganelli sarà al Mordini per 
allietare il pomeriggio degli ospiti della Casa di Riposo.

“Mondi a confronto”: l’associa-
zione culturale L’Agorà titola così 
il programma del suo 24° anno di 
attività. Dopo l’exursus dedicato 
al novecento, i dieci incontri con i 
più qualificati relatori universitari 
metteranno – per l’appunto – a 
confronto mondi contrapposti, 
situazioni diverse, condizioni in antitesi componendo una ap-
profondita disamina su arte, storia, architettura, archeologia 
e letteratura. Un ringraziamento a chi ci sostiene: fondazione 
Ferretti, fondazione Cassa di Risparmio Loreto, Carilo spa, 
assessorato alla cultura. L’ingresso è sempre libero, la sede 
è il Salone degli Stemmi. Appuntamento ogni mercoledì dalle 
18.15 alle 19.45 secondo le date qui riportate. Già in calen-
dario anche il concerto di fine corso (venerdì 27 aprile) e tre 
viaggi di cultura il 25 marzo, il 28-29 aprile (itinerario etrusco), 
dal 26 maggio al 3 giugno nell’antico Epiro.

Marisa Cattani Bietti

Mercoledì 15 febbraio - Prof. Stefano Papetti (direttore pi-
nacoteca di Ascoli e docente universitario): “Tra classicità e 
umanesimo: Lorenzo il Magnifico e la cultura neoplatonica”.
Mercoledì 22 febbraio - Prof. Stefano Papetti: “Tra natura e 
artificio: la natura morta”.
Mercoledì 29 febbraio - Dott. Leandro Sperduti (Università 
La  Sapienza di Roma): “Tra oriente e occidente: Alessandro 
Magno”.
Mercoledì 7 marzo - Prof. Fabio Mariano (università Politec-
nica delle Marche di Ancona): “Barocco romano e barocco 
siciliano”.
Mercoledì 14 marzo - Dott. Leandro Sperduti: “Le due Rome: 
Costantino il grande”.
Mercoledì 21 marzo - Mons. Giovanni  Tonucci (arcivescovo 
pre1ato di Loreto): “Tra riforma e controriforma”.
Mercoledì 28 marzo - Prof. Fabio Mariano: “Due avanguardie 
a confronto: futurismo e costruttivismo”.
Mercoledì 11 aprile - Prof.  Fabio Mariano: “Tra cielo e terra: 
New York”.
Mercoledì 18 aprile - Dott. Leandro Sperduti: “Tra Venezia e 
Cina: Marco Polo”.
Giovedì 26 aprile - Prof. Stefano Papetti: “Tra realtà e illusio-
ne: la prospettiva come forma simbolica”.

Dal 15 febbraio 10 appuntamenti con l’alta cultura

Mondi a confronto,
nuovo ciclo con l’Agorà

Spettacolo di magia e giocabimbi
Castagnole, dolciumi e bevande offerti dai Comitati di quar-

tiere, dall’Amministrazione Comunale e dalla Pro-Loco.

53ª edizione Carnevale Castellano 

Le strade del jazz tornano all’Astra. La rassegna di dodici appun-
tamenti organizzati dalla Provincia in collaborazione con i Comuni 
ospitanti fa tappa lunedì 6 febbraio alle 21.15 con uno spettacolo 
che attinge alla tradizione più nobile: birth of the cool collective è una 
produzione originale dei giovani musicisti della Colours 
jazz orchestra, la formazione marchigiana di maggiore 
valenza a livello nazionale. Partendo dall’omonimo di-
sco di Miles Davis, registrato nel 1949 e diventato un 
classico universale, i nove musicisti (Giacomo Uncini, 
Massimo Morganti, Alessandro Fraticelli, Pierluigi Ba-
stioli, Simone La Maida,  Marco  Postacchini,Emanuele 
Evangelista, Gabriele Pesaresi e Stefano Paolini) hanno 
pensato di riproporre i medesimi arrangiamenti e le stes-
se atmosfere che artisti del calibro di Gerry Mulligan, 

Birth of the cool collective: il grande jazz all’Astra
Lunedì 6 febbraio alle 21.15: un appuntamento raffinato e originale

John Lewis, Gil Evans e Johnny Carisi realizzarono con lo scopo di 
andare oltre il bebop provando nuovi impasti sonori e dando vita a 
brani di maggiore ricercatezza timbrica e armonica. Ecco quindi che 
i magici intrecci di tromba, sax, trombone, tuba e corno francese rivi-

vranno di luce propria nel rispetto di par-
titure che hanno gettato le basi di tutto 
il jazz moderno. I jazzisti ripercorrono le 
gesta di Miles, Kai Winding, Lee Konitz, 
Gerry Mulligan, Al Haig, Max Roach o 
Kenny Clarke, fornendo nuovi apporti 
solistici perfettamente omogenei con le 
strutture inventate oltre sessanta anni 
fa. Ingresso libero, info 0715894311; 
info@anconajazz.com.

Martedì 21, dalle 15 in piazza della Repubblica

Una novità che può diventare una tradizione: la porterà 
in dote il mese di marzo quando Castelfidardo sarà il centro 
propulsore della rassegna “La madre lengua”. Cinque ve-
nerdì, altrettante compagnie dialettali provenienti dai confi-
ni regionali che con entusiasmo, pungente ironia e carisma 
porteranno sul palco dell’Astra le rispettivi storie, culture e 
radici. A fungere da capo-cordata e punto di riferimento del-
l’iniziativa, il gruppo fidardense de “I Gira…Soli”, che nell’oc-
casione presenterà il suo nuovo lavoro. Primo appuntamento 
il 2 marzo: il calendario completo, sul prossimo numero di 
questo Mensile.

La madre lengua, rassegna
teatrale per compagnie dialettali

Sabato 4: Family portrait in concerto
Sabato 11: Ombre all’ombre in concerto
Sabato 18: Dj set, festa di carnevale rock party
Giovedi 23: Casa del Vento + Fry Moneti 
Unica data per il centro 
Italia del duo acustico 
composto da Luca Lanzi 
(voce e chitarra della band 
aretina Casa del Vento) e 
Francesco Moneti (violino, 
Modena City Ramblers) in 
un minitour fuori dagli ordi-
nari schemi delle rispettive 
formazioni. Info e biglietti: 
0717822054; 5 €.
Sabato 25: Lettera 22 in concerto.

Appuntamenti On Stage club
(via Soprani, ore 22, ingresso libero)
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Il circolo Toniolo è, dalla sua nascita, 
una risorsa educativa presente a Ca-
stelfidardo e di importanza rilevante 

per la crescita dei ragazzi. Un’esperienza che pro-
viene dalla cosiddetta società civile, nello specifico 
ecclesiale, sulla quale chi amministra politicamente 
la città non può che investire portando contributi sia a 
livello progettuale che economico. Questa è stata la 
scelta di Solidarietà Popolare, unitamente alle altre 
forze politiche, nello scorso quinquennio e che abbia-
mo inteso rinnovare. Insieme ai volontari del Toniolo, 
la nuova figura del consigliere incaricato, in accordo 
con l’assessore alla politiche giovanili, ha contribuito 
alla lettura dei bisogni culturali, sociali ed educativi 
della realtà adolescenziale e alla stesura di un rinno-
vato progetto educativo per il tempo libero dei ragazzi 

dai 12 ai 16 anni. L’analisi ha messo in evidenza, tra 
le altre cose, come i ragazzi del posto, contrariamen-
te a quelli di famiglie immigrate, specie extracomuni-
tarie, abbiano un tempo libero quasi completamente 
strutturato e organizzato. La sola lettura di questo 
dato ha reso necessario progettare attività differen-
ti per rispondere a diverse necessità educative: un 
tempo libero da “liberare” per i primi e un tempo libero 
da strutturare per i secondi. Per tale motivo l’organiz-
zazione del Circolo si svolge in parallelo garantendo 
contemporaneamente laboratori (in primis assistenza 
pomeridiana ai compiti scolastici, poi musica, teatro, 
sport, giocoleria…) e attività libera attraverso la sem-
plice frequenza al Circolo intesa come occasione di 
socializzazione e di gioco libero. Questa modalità ci 
è sembrata non solo rispettosa dei diversi bisogni, 

ma anche quella che potesse facilitare occasioni di 
incontro tra i ragazzi del posto e quelli immigrati, pro-
seguendo la preziosa opera di integrazione messa in 
atto dalla scuola. Le suddette attività ordinarie sono 
legate da un sottile fil rouge rappresentato da tre mo-
menti forti e pubblici cui parteciperanno tutti i ragazzi, 
anche con le attività dei vari laboratori:
- in circolo, in primavera, sarà occasione per organiz-
zare una festa allargata alle altre realtà educative per 
ragazzi presenti in città. L’obiettivo è quello di edu-
care ad ampliare l’orizzonte dei contatti dal locale al 
territoriale.
- Giro-vagare, in estate, cioè eventi incentrati sul cam-
mino condiviso (passeggiate in montagna, escursioni 
in bicicletta, uscite in treno o con i pullman di linea…).
- Toniolo in festa, a settembre, sarà l’attività di inizio 

anno dove i ragazzi che già frequentano il Circolo, 
organizzeranno una festa o degli eventi da propor-
re ai coetanei della città, anche per far conoscere il 
Toniolo.
Complessivamente lo stile educativo vuole essere 
quello dell’autoeducazione e dell’autogestione dove 
gli adulti (i diversi volontari e la responsabile/coordi-
natrice del Circolo) non siano dei “sorveglianti”, ma 
figure di riferimento importanti per i ragazzi, capaci di 
coinvolgerli per educarli all’autonomia e alla respon-
sabilità. Anche l’apertura è stata ampliata dal martedì 
al sabato dalle 16.30 alle 19.00 e la domenica matti-
na dalle 11.00 alle 12.30 proprio per permettere una 
frequenza e una presenza possibile a tutti. 

 Eugenio Lampacrescia
Capogruppo Solidarietà Popolare

La città di Castelfi-
dardo deve ringra-
ziare l’imprenditore 

Fernando Garofoli per il dono che ha voluto fare ai 
ragazzi con la scuola media Montessori. L’inaugu-
razione del nuovo luccicante plesso montessoriano 
si scontra con la ben diversa realtà in cui versa in-
vece il corso “normale” della scuola media fidarden-
se. Per la media Montessori i comunicati parlano di 
ambienti ampi, luminosi, mensa funzionante, servizi 
ad hoc. Tale descrizione stride notevolmente con la 
realtà in cui versano le aule ubicate nell’ex convento 
di S.Benedetto dove appare un  altro scenario: aule 
vecchie, piccole o comunque sovraffollate, dove non 
sempre la luce è sufficiente e gli infissi per la mag-

gior parte non corrispondono agli standard previsti 
dalla legge, dove trovare uno spazio per accudire 
un disabile o anche solo per mangiare un panino 
durante l’intervallo è davvero un’impresa e su cui 
pende una perizia tecnica che attesta il non rispet-
to delle norme antisismiche. Occorre rilevare che il 
progetto della scuola media Montessori è partito in 
contemporanea a quello della nuova scuola media, 
solo che dopo sei anni la prima struttura scolastica è 
stata realizzata ed è stata pure  inaugurata. A legare 
i due destini è rimasto solo il nome della via in cui 
dovrà sorgere la nuova scuola media che è, guarda 
caso, Montessori ma purtroppo non ha avuto la stes-
sa fortuna perché è ancora in alto mare e non si vede 
l’approdo. Una serie infinita di imprevisti si sono veri-

ficati; al momento si rimane in attesa di una ulteriore 
perizia geologica, cioè lo studio delle caratteristiche 
del terreno su cui lo stabile dovrà sorgere. Strano 
davvero sapere quanto andrà a costare la costruzio-
ne ma non conoscere la spesa per le fondamenta, 
per i lavori necessari a fissarla al suolo. L’ATI che si 
è aggiudicata la gara dovrebbe già avere calcolato 
tale importo, altrimenti su cosa avrebbe potuto basa-
re la sua offerta? Non sarà mica che dietro ci sono 
ulteriori problemi? Il Sindaco aveva garantito che 
il cantiere della nuova scuola media sarebbe stato 
aperto a luglio 2011. Poi ha parlato di ottobre. Siamo 
arrivati a gennaio 2012 e niente si è ancora mosso. I 
cinquecento e più ragazzi iscritti alla scuola media, le 
loro famiglie, il personale docente e non, le dirigenti 

meritano chiarezza. Il Sindaco in un confronto televi-
sivo nel periodo elettorale aveva promesso di dimet-
tersi qualora i lavori non avessero avuto inizio entro 
dicembre 2011, ma non ha mantenuto l’impegno 
preso. E’ iniziato un nuovo anno che si preannuncia 
impegnativo e denso di difficoltà a causa della crisi 
economica, sia per le famiglie che per gli Enti Locali 
che possono contare su magre entrate. Auguriamo 
alla nostra città  che avvenga al più presto almeno la 
posa in opera della prima pietra della nuova scuola 
media, con la speranza di vederla finalmente realiz-
zata considerato che è la necessità più stringente e 
sentita per la città intera.

Valentino Lorenzetti
Capogruppo PD e Uniti per Castelfidardo

Cari concittadini, non vi nego di esse-
re parecchio in difficoltà nell’espletare 
la carica di consigliere comunale. Una 

difficoltà che matura dalla consapevolezza di essere 
cosciente che, in qualità di rappresentante politico di 
un partito, faccio parte di diritto della casta. Anche se 
non prendo nessun tipo di stipendio, nessuna age-
volazione, nessun diritto e nessun onore. Solo oneri, 
aggravati dal fatto che da settembre non abbiamo più 
diritto nemmeno al rimborso della giornata lavorativa 
in occasione del consiglio comunale: siamo reputati 
meno importanti di un donatore di sangue, con il gran-
de e dovuto rispetto che ho per tutti i donatori essendo 
anch’io uno di loro. Per la maggioranza dei cittadini 
siamo inutili, incapaci e una spesa a perdere. E sem-

pre da settembre, in virtù del decreto sviluppo del go-
verno Berlusconi, molte competenze che prima erano 
del Consiglio comunale oggi sono prerogativa delle 
Giunte Comunali. In pratica, ciò che prima si decideva 
in 20 consiglieri più il sindaco, oggi lo decide solo il 
sindaco con cinque assessori. Quindi, meno sono le 
persone a decidere più si accelerano i provvedimenti 
e questo è un bene. Ma non dimentichiamoci che, se 
da una parte si accelerano i provvedimenti e si ridu-
cono i numeri della democrazia e dall’altra il popolo 
denigra tutto il calderone della politica sapete cosa 
succede? Che le persone serie ed oneste si defilano 
e tornano a pensare ai propri interessi e i maramaldi 
continuano indisturbati la loro attività politico-distrutti-
va. E credetemi, mi rammarica molto il fatto che per 

far interessare i cittadini a qualche iniziativa civica si 
debba parlare per forza di ridurre lo stipendio dei po-
litici, ridurre la rappresentanza e ridurre i privilegi. Per 
carità, sono il primo a dire che certi stipendi e certi 
privilegi sono la vergogna di un paese serio, ma sono 
anche consapevole del fatto che abbassare lo stipen-
dio dei politici non risolverà alcuna crisi economica, 
non creerà posti di lavoro né maggior benessere.  Io, 
ai politici che contano, chiederei conto di cosa fanno 
durante la loro carica, quali proposte di legge e quali 
provvedimenti adottati. E se fanno bene darei anche 
il doppio dello stipendio. Ma per fare queste valuta-
zioni bisognerebbe partecipare attivamente alla vita 
politica di un paese, interessarsi e capire di cosa si 
stia parlando. Volete un paese in cui non ci siano più 

i partiti, perché distruggerli è più facile di migliorarli? 
Volete che il politico diventi un vostro interlocutore 
privilegiato per soddisfare ogni vostro più capriccioso 
desiderio? Volete che ogni politico sia un piccolo “San 
Francesco”, che si adopera nella miseria per il bene 
di tutti? Benissimo, si stanno creando tutte le condi-
zioni affinchè ciò avvenga e diventi realtà: ma tenete 
anche presente che in quelle condizioni potrà esserci 
qualcuno che dalla sera alla mattina vi dirà “bene cari 
concittadini, da oggi comando io e voi sarete mie sud-
diti.” Dopo tutto, se la politica è stata abbandonata a 
se stessa e l’insulto al politico è divenuto uno sport 
nazionale, la colpa è sì di chi rappresenta la politica, 
ma anche e soprattutto del “popolo sovrano”.

Marco Cingolani - PDL

È appena iniziato il nuovo anno ed è 
già tempo di scelte. In questo perio-
do, infatti, i nostri ragazzi che stanno 

frequentando l’ultimo anno di ogni ordine di scuola 
sono chiamati ad iscriversi al livello successivo che li 
accompagnerà per i prossimi anni. Una partita inizia-
ta a novembre e che si concluderà a metà febbraio.
Siamo in pieno inverno ed è il tempo giusto per riflet-
tere e fare la giusta valutazione tra le tantissime pro-
poste di istruzione che riceve ogni ragazzino e con 
lui la sua famiglia: una volta l’offerta formativa era 
limitata nella qualità e nel numero di indirizzi, oggi è 
in continua evoluzione per catturare le esigenze e gli 
interessi più svariati.
Scelte importantissime, da meditare a lungo. Quelle 

sui percorsi nell’istruzione sono tra le più difficili da 
compiere e tra le più decisive per il proprio futuro. 
Ogni passaggio da un ordine all’altro è importante 
ma quello tra medie e superiori rappresenta la scelta 
cruciale, forse più importante di quella universitaria 
perché potrebbe essere l’ultima scelta a livello edu-
cativo per chi non intende proseguire. Si può sempre 
cambiare ma è pur vero che è fondamentale iniziare 
col piede giusto. Una recente statistica mostra che 
oltre il 40% dei giovani non rifarebbe la scuola su-
periore che ha frequentato. Segno che forse, troppo 
spesso, la scelta è dettata dalla moda, dal “sentito 
dire”, dalle pressioni in famiglia per guidare i ragazzi 
a fare ciò in cui non sono riusciti i genitori.
I giovani vanno stimolati e motivati affinché scelgano 

in base alle proprie effettive abilità, alla manualità, 
alla passione per certi ambiti, anche se questo do-
vesse comportare lo svegliarsi alle 6 di mattina per 
frequentare una scuola molto lontana da casa; è na-
turale che se lo stesso tipo di scuola si trova anche 
a due passi - ne è un esempio l’Itis Meucci presente 
nel territorio - occorre valutare in questo caso anche 
le distanze che equivalgono a tempi, costi e sacrifici 
inferiori.
Spesso ci si dimentica però chi è il soggetto princi-
pale, colui che dovrebbe avere maggior voce in ca-
pitolo. Il ragazzo ha il diritto e il dovere di acquisire 
consapevolezza nella scelta, con lo sguardo rivolto 
al proprio futuro, immaginando come vorrebbe che 
fosse la sua vita e il lavoro che lo appassioni. La 

decisione va meditata giorno dopo giorno e non im-
provvisata  all’ultimo minuto sulla scia di un entusia-
smo passeggero perché sono questi i momenti in cui 
si mettono le fondamenta,  un po’ come avviene nel 
mondo contadino con la semina.
Anche chi compie il passaggio dalle scuole primarie 
alle medie inferiori è chiamato a scegliere tra tempo 
normale, prolungato, musicale e Montessori. Gli in-
teressati che devono valutare le varie opzioni è bene 
che sappiano che nella nostra città stiamo assisten-
do ad una delocalizzazione delle strutture che può 
portare a una non uniformità della qualità dei servizi 
come spazi ricreativi, mensa e palestra nonché una 
maggior complessità e costo degli stessi.

NOI con VOI

La fine dell’anno è coincisa con l’appro-
vazione del Piano Sanitario Regionale 
che, in un quadro di risorse decrescenti, 

mantiene nella nostra Regione un livello di servizi molto 
elevato. La nostra sanità è infatti seconda in Italia, subito 
dietro la Lombardia. E’evidente che la struttura ospeda-
liera non può essere garantita in tutti i Comuni, perché 
non abbiamo risorse sufficienti. La Regione ha procedu-
to così alla chiusura di alcuni piccoli ospedali, preoccu-
pandosi di non lasciare il territorio completamente sguar-
nito di strutture sanitarie e trasformando gran parte delle 
strutture ospedaliere in case di cura per anziani, l’auten-
tica vera priorità. Il piano si caratterizza per la nascita di 
dodici zone che non avranno personalità giuridica e di 
cinque aree vaste. Il governo della Sanità regionale resta 

in mano all’Asur e alle aziende ospedaliere di Ancona 
e Pesaro. A sud di Ancona si è sviluppato da qualche 
anno un dibattito di carattere molto localistico, guidato 
dai neo-consiglieri regionali Pieroni e Latini, impostato 
sulla necessità di avere a sud di Ancona un ospedale di 
rete. Il governatore Spacca, che conosce più di tutti noi 
la situazione finanziaria, ha avuto la felice idea di mette-
re insieme il nuovo Inrca con la struttura ospedaliera di 
Ancona sud. Nei prossimi tre anni questa nuova struttura 
che nascerà in territorio di Camerano, davanti all’Ikea, 
verrà alla luce, con buona pace di Pieroni e Latini che 
tanto polverone hanno alzato. Sarà questa l’unica opera 
completamente finanziata dallo Stato di qui al 2015, di 
tutte le Marche. Il fatto che si farà a Camerano e non al-
l’Acquaviva di Castelfidardo, non significa niente. L’unica 

cosa importante è che si faccia una struttura di grande 
qualità: un centro nazionale di geriatria a pochi chilometri 
dalle nostre case. Dentro una struttura di livello come 
questa, sarà facile inserire anche il nuovo ospedale di 
Ancona sud che la popolazione di Castelfidardo, Osimo, 
Loreto, Offagna e Camerano attende da anni. Ai detrat-
tori voglio ricordare che questo era l’unico sistema per 
avere una nuova struttura ospedaliera ad Ancona sud. 
Se poi, in questa struttura non sarà possibile inserire 
pediatria e ginecologia perché le statistiche non offrono 
una sufficiente copertura, poco male, a pochi chilometri 
c’è il Salesi e/o Torrette. Bando quindi a tutte le ciance: 
quello che c’è da fare adesso non è recriminare perché 
la struttura la volevamo sotto casa, ma vigilare perché i 
tempi siano rispettati ed il nuovo ospedale possa nasce-

re entro il 2015, fra tre anni 
esatti. In tempi di crisi, come 
questi che stiamo vivendo, 
questa è una buona notizia, 
della quale ringraziare il go-
vernatore Spacca e la giunta 
di centro-sinistra che gover-
na la Regione Marche.
Nella foto, uno scorcio del-
la sede di via Rossini, dove l’Idv ha formulato alla cit-
tadinanza gli auguri di buon anno in un 2012 “iniziato 
con il governo Monti che ha caricato tutti i problemi del 
Paese su di una traballante carriola”.

Ennio Coltrinari 
Capogruppo IDV
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Volutamente, nel pieno rispetto della volontà popolare che ha decretato 
la vittoria di Solidarietà Popolare nelle elezioni amministrative del 2011, ci 
siamo astenuti, nel recente passato, dal criticare l’operato della civica Am-
ministrazione. Avremmo voluto continuare su questa linea per altro tempo 
ancora, trattando problematiche di politica generale e nazionale; invece, 
siamo costretti a riprendere antiche questioni. Veniamo a conoscenza che 
l’inizio dei lavori della nuova scuola media è destinato a slittare con moti-
vazioni non compatibili con l’avvenuta stipulazione del contratto d’appalto. 
Non intendiamo criticare i ritardi, che sappiamo essere funzionali all’attività 
di un ente pubblico, ma valutando la situazione generale e le vicissitudini 
connesse con la procedura posta in essere fino a questo momento, non 
ci stupiremmo se, ad un certo punto, non se ne facesse più nulla. Un’altra 
emergenza dimenticata è la bonifica dell’area Nobili; nel periodo elettorale 
sono stati notati, nella zona, alcuni operai che non si sa bene cosa abbiano 
fatto e poi silenzio assoluto. Questa non è e non vuole essere una polemica 
politica fine a sé stessa ma non ci si può impedire di trarre delle conclusioni: 
Solidarietà Popolare ha l’obbligo morale di dare una corretta informazione 
alla cittadinanza su questioni importanti come la costruzione della scuola 
media e la bonifica dell’area Nobili; il cento per cento del programma realiz-
zato nel precedente quinquennio è un teorema che comincia a fare acqua. 

Consiglio direttivo UDC

Silenzio su scuola media e area Nobili

La ripresa dell’anno scolastico dopo le vacanze natalizie è stata segnata da un 
importante momento di connubio tra pubblico e privato. Sono infatti iniziate le le-
zioni nella nuova scuola ad indirizzo montessoriano in località Cerretano. Scuola 
costruita grazie all’impegno economico dell’imprenditore Garofoli e dell’associa-
zione onlus Montessori costituita dai genitori dei ragazzi che frequentano il corso 
di studi che segue l’ispirazione dell’insegnamento della nostra conterranea Maria 
Montessori. Fondamentale è stata anche l’impegno profuso dall’Amministrazione 
comunale che si è impegnata per assicurare un percorso snello nelle procedure 
amministrative e che ha messo a disposizione il terreno su cui è stata edificata 
la nuova struttura scolastica. Un bell’esempio di collaborazione tra pubblico e 
privato con un fine unico: mettere a disposizione dei ragazzi e degli insegnanti un 
ambiente accogliente. E quando si parla di ragazzi, cioè della generazione che 
costruirà il futuro del mondo, bisogna mettere da parte le contrapposizioni e rema-
re tutti nella stessa direzione. Mi auspico però che questo episodio non rimanga 
isolato, ma che possano seguire altri importanti progetti che migliorino i servizi a 
disposizione dei cittadini. Concludo con una precisazione che reputo necessaria 
per sgombrare definitivamente qualsiasi dubbio che molti hanno per colpa di una 
scorretta informazione che hanno ricevuto: la Montessori è una scuola “pubblica”, 
e non è vero, come qualcuna va dicendo, che i genitori dei ragazzi pagano una 
retta mensile per la frequenza. L’unica verità è che è nata una scuola pubblica di 
eccellenza, nella speranza che sia la prima di una lunga serie.

Luciano Moliterni – Direttivo PSI

La nuova scuola media Montessori

Abbiamo scoperto che i più ricchi in Italia sono i lavoratori dipendenti. 
La scoperta non è nuova, ma ogni volta che viene riproposta produce 
una rabbia incontenibile. 
Le ultime rilevazioni ci dicono che molti imprenditori e “liberi” profes-
sionisti, a partire dai gioiellieri (stando alle loro dichiarazioni dei reddi-
ti) sono ridotti alla miseria.
Ha fatto scandalo il fatto che la Guardia di finanza sia andata a Corti-
na ed in diversi porticcioli turistici dove sono ancorate delle lussuose 
residenze galleggianti.
Molti titolari di auto e yacht di lusso dichiarano un reddito inferiore ad 
un netturbino.
Monti ed il suo Governo sono messi alla prova. Noi comunisti ci aspet-
tiamo che la lotta contro l’evasione e contro le sacche protette delle 
corporazioni più ricche vengano smantellate. Altrimenti Monti dovrà 
aspettarsi una forte indignata rivolta sociale, politica e morale da fare 
impallidire lo sciopero generale che già c’è stato.
Presidente Monti ci aiuti a mantenere, seppure dall’opposizione, un 
atteggiamento fiducioso nei confronti della sua persona.

Amorino Carestia
Segretario PdCi Castelfidardo

La “miseria” dei professionisti

Abbiamo recentemente stigmatizzato il comportamento della Giunta Sopra-
ni che ha nominato, tra i tre componenti della commissione per il paesaggio, 
l’arch. Vittorio Galanti il quale, lo ricordiamo, è stato nell’estate 2010 direttore 
dei lavori di restauro del piedistallo in pietra del Monumento bronzeo a Cial-
dini. Ricordiamo che detti lavori, progettati dallo studio associato architetti 
Galanti e Carlocchia, sono stati oggetto di pesanti censure da parte della 
Soprintendenza di Ancona tanto che il soprintendente architetto Cozzolino, 
con lettera 17 gennaio 2011, ha intimato l’Amministrazione comunale di ri-
farli “secondo il progetto approvato e rispettando le indicazioni dello scriven-
te ufficio”. In data 31 dicembre arriva la replica del Sindaco Soprani il quale 
assicura che la nomina del professionista è “a prova di curriculum” e che il 
Comune ha richiesto un parere su tali lavori al Comitato tecnico scientifico 
del Ministero. Ma come, il giudizio autorevole della Soprintendenza non è 
attendibile? O forse, a giudizio dei nostri Amministratori, il Soprintendente 
arch. Cozzolino non è a prova di curriculum? Non paghi, i consiglieri comu-
nali di Solidarietà popolare hanno votato all’unanimità l’arch. Carlocchia in 
commissione edilizia, scelta avvenuta tra una terna di professionisti indicata 
dall’ordine professionale competente tra coloro che hanno dato disponibilità 
a ricoprire tale incarico. Naturalmente, il sindaco Soprani ci dirà che anche 
detta nomina è a prova di curriculum. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Commissioni, lavori e soprintendenza… 

deiezioni su suolo pubblico. Dal punto di vista numerico è inevi-
tabile che il dato più robusto riguardi le sanzioni relative a divieti 
di sosta, mancata esposizione o superamento del disco orario, 
intralcio alla circolazione: un migliaio. 643 le multe comminate 
per il superamento dei limiti di velocità accertati con autovelox o 
tele laser, in aumento rispetto al 2010 (+114). Le multe che han-
no comportato decurtazione di punti sulla patente di guida (sosta 
sullo spazio invalidi, fermata autobus, mancata precedenza ai cro-
cevia ed eccesso di velocità) sono state 852, per un totale di 2827 
punti decurtati.
Confortante invece il dato riferito ai ciclomotori: a conferma del-
l’efficacia dei corsi di educazione alla legalità proposti dallo stesso 
Comando di Polizia Locale, le violazioni sono crollate, fatta ec-
cezione per sporadici casi in cui è stata constatata la mancata 
revisione periodica del mezzo ed un paio di sanzioni applicate per 

l’assenza di carta di circolazione da parte di cittadini stranieri.
In calo gli incidenti stradali: ne sono stati rilevati 90, il 20% in meno 
rispetto al 2010, consolidando un trend virtuoso che negli anni ha 
visto progressivamente ridursi il numero dei sinistri dai circa 200 
dei primi anni del nuovo 
millennio agli attuali 90, 
di cui cinquanta con le-
sioni alle persone e uno 
soltanto con esiti fatali. 
La maggioranza dei sini-
stri ha cause riconduci-
bili all’eccessiva velocità 
o alla mancata prece-
denza agli incroci: in sette circostanze è scattata la segnalazione 
all’autorità giudiziaria per guida in stato d’ebbrezza, due volte per-
ché l’autista era sotto l’influenza di sostanze stupefacenti. 
Statisticamente, nel 2011 il quadrimestre più “pesante” è stato l’ul-
timo: 37 incidenti fra settembre-dicembre, contro i 33 del periodo 
estivo e i 18 fra gennaio e aprile 2011.  Le arterie più pericolose 
sono quelle tristemente note alle cronache: S.S. 16, S.P. 3 Val-
musone e la S.P. 10 Camerano-Loreto. Sempre più impegnativa 
anche la collaborazione con l’Autorità Giudiziaria sia per ciò che 
riguarda l’attività d’iniziativa, sia per quella delegata. Di pari passo 
anche la proficua attività di controllo della popolazione attraver-
so ispezioni domiciliari e per il contrasto dei fenomeni cosiddetti 
predatori (furti in abitazioni, esercizi commerciali e di automobili) 
svolti in collaborazione con le altre forze di polizia, che ha visto 
impegnato il comando fidardense in servizi diurni e notturni spes-
so con l’impiego di agenti in borghese a bordo di auto civetta e 
con uomini impegnati fuori dall’orario di servizio, a suggello del-
l’abnegazione con la quale da sempre gli agenti fidardensi hanno 
a cuore la sicurezza dei loro concittadini. Quest’ultima attività si 
inserisce nell’ambito della più vasta opera di prevenzione a tutela 
della proprietà pubblica e privata e del territorio in genere, da sem-
pre posta in essere dal comando Fidardense e che sta facendo da 
apripista anche per i Comandi limitrofi con i quali sono già state 
siglate proficue collaborazioni di pattugliamento intercomunale.

Prevenzione e controllo nel report della Polizia locale
segue dalla prima pagina

I.C. Soprani, lo spettacolo della solidarietà
Grande successo di pubblico per lo spettacolo Natale in 

armonia per Telethon, che si è svolto  il 20 dicembre all’Astra, 
organizzato dal supermercato IperSimply di Castelfidardo, in col-
laborazione con l’I.C. “P. Soprani”, per raccogliere fondi a favore 
della ricerca scientifica di Telethon. Sul palco si sono esibite le 
orchestre delle classi ad indirizzo musicale con gruppi di alunni  
dell’I.C. Soprani e la classe V dell’Istituto Sant’Anna. Nel teatro 
gremito, i ragazzi, sotto la guida dei validissimi insegnanti di mu-
sica e strumento (proff. Angelini, Catraro, Dionisi, Giorgio, Piras, 
Montanari e Talacchia), hanno eseguito brani non solo della tradi-
zione natalizia, ma anche di quella classica, allietando i presenti 
con la loro grande abilità e regalando emozioni indimenticabili. Lo 
show è stato poi arricchito da intermezzi letterari, recite di poesie 
e prose significative di importanti autori contemporanei. Presen-
ti, diverse personalità e autorità: il Sindaco Soprani, la dirigente 
D’Angelo e una madrina d’eccezione, la campionessa di scherma 
Valentina Vezzali. Tutti hanno avuto parole di encomio per i ra-
gazzi, già validi musicisti, e per gli insegnanti ed hanno augurato 
loro di coltivare anche in futuro l’arte sublime della musica che, 
come lo sport, aiuta a crescere con alti valori umani e culturali. 
Dopo due ore e mezzo di buona musica, il concerto si è concluso 
tra l’entusiasmo dei numerosissimi intervenuti e la soddisfazione 
di aver contribuito, con la somma raccolta durante lo spettacolo, 
alla ricerca scientifica per sconfiggere le malattie genetiche.

Grande successo di “Natale in armonia per Telethon”

Il consigliere incaricato Nardella in collaborazione con l’asses-
sorato ai servizi socio-educativi, organizza in data 19-20 maggio 
una gita a Orvieto e nella Tuscia Viterbese aperta a tutti i residenti. 
Questo il programma:
Sabato 19: partenza di primo mattino da Castelfidardo su pullman 
Gt; arrivo a Orvieto, visita con guida professionale e trasferimento 
a Viterbo per pranzo in hotel 3 stelle super; tour della “città dei 
Papi”, cena e pernottamento. 
Domenica 20: prima colazione in hotel; intera giornata dedicata 
alla visita guidata di Tuscania eTarquinia. Partenza per Castelfi-
dardo nel pomeriggio e ritorno in tarda serata.
La quota di partecipazione di € 150 è omnicomprensiva: hotel, 
pasti con bevande incluse, guide turistiche e trasporto. Per la ca-
mera singola, supplemento € 12 più 8 € per ingresso necropoli e 
museo etrusco di Tarquinia (gratuito per over 65).
La gita è garantita con un minimo di 50 persone, con formazione di 
una lista di attesa cui attingere in caso di rinunzia. Le pre-adesioni  
con caparra di 50 € e prenotazione del posto in pullman si ricevo-
no presso la Pro Loco in piazza della Repubblica dal 5 febbraio al 
29 febbraio. Info: 0717822987.

19-20 maggio, gita a Orvieto 
e nella Tuscia Viterbese

Anfass e Follereau in Auditorium
Due appuntamenti presso l’Auditorium San Francesco all’inse-

gna della solidarietà: sabato 11 febbraio alle 21.30, l’Anfass mette 
in scena “Semo fatti cuscì”, rassegna di scenette comiche su vizi 
e virtù degli italiani. Ingresso 8 €, ricavato destinato alla “Casa Fa-
miglia Giovanna”. Domenica 19, il gruppo Raoul Follereau onlus 
organizza un Carnevale in maschera per grandi e piccini. Dalle 16, 
con ingresso libero, musica, giochi, allegria e colori a volontà. Una 
festa aperta a tutti con questo invito: “se vuoi, puoi contribuire con 
dolcetto: alle bibite pensiamo noi”.

Otto Sindaci, due consiglieri regionali, una “grande realtà da 
valorizzare”: la Val Musone. Il Cam - Polo tecnologico produtti-
vo integrato riunisce attorno allo stesso tavolo i più autorevoli 
esponenti di un distretto i cui Comuni contano più di centomila 
abitanti disseminati su un territorio dalle elevate capacità pro-
duttive. Un’apertura al dialogo e ad una eventuale unione dei 
servizi, che è un segno dei tempi. L’appuntamento è in agenda 
venerdì 10 febbraio alle ore 21:15 presso il Salone degli Stem-
mi: “capofila” Castelfidardo e Osimo i cui primi cittadini (Mirco 
Soprani e Stefano Simoncini) introdurranno e modereranno i la-
vori. Intervengono Moreno Pieroni, Dino Latini, Claudia Ragaini 
(presidente Cam-Ppt), Francesco Coppari (Sindaco di Filottra-
no), Paolo Niccoletti (Sindaco di Loreto), Marzio Carletti (Sin-
daco di Numana), Stefano Gatto (Sindaco Offagna), Massimino 
Paesani (Sindaco di Polverigi), Moreno Misiti (Sindaco di Sirolo). 
La cittadinanza è invitata a partecipare.

Salone degli Stemmi: venerdì 10 febbraio
“Il distretto dei Comuni della Val 
Musone: una realtà da valorizzare”
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L’improvvisa scomparsa del parroco delle Fornaci alla vigilia di Natale

Caro Don Raffaele,
siamo tutti noi, gli stessi che tu hai tanto 
amato e che oggi si ritrovano qui per la tua 
Pasqua.
Qualcuno ha voluto che te ne andassi via 
silenziosamente, in questa santa casa, cir-
condato dalle persone che ti hanno voluto e 
ti vorranno tanto bene. Soprattutto, la cosa 
che più ci emoziona, è che Dio aveva pro-
gettato che ti addormentassi dolcemente 
proprio davanti alla Natività che tu stesso 
hai preparato con cura arricchendola con i 
piccoli presepi preparati dai bambini.
Tutti noi, chi in un modo chi in un altro, ab-
biamo imparato con il tempo a conoscerti 
e ad apprezzarti. Soprattutto i tuoi ragazzi 

Don Raffaele, il commosso saluto di chi gli ha voluto bene
che, liberi dai pregiudizi dei grandi, hanno saputo solo volerti 
bene.
Eri burbero all’apparenza, preciso e puntiglioso. Non sono 
mancati litigi, dibattiti, scontri, momenti di preghiera, lunghe 
chiacchierate, feste insieme, esperienze con i ragazzi e molto 
altro che ci hanno reso comunità. Chi ti ha conosciuto più a 
fondo sa che in realtà eri una persona che sapeva ascoltare, 
obbediente alla tradizione, profondo nelle riflessioni soprattut-
to di carattere spirituale sulle quali a volte si passava molto 
tempo a discutere e perfino ironico, anche di te stesso.
Quando vedevi i tuoi ragazzi eri orgoglioso e fiero di loro. Ci 
piace immaginarti in una vita eterna serena e che tu possa 
vegliare su tutta la nostra comunità parrocchiale, in particolar 
modo sui bambini e ragazzi.
Grazie di cuore per aver camminato con noi. Ti vogliamo bene.

Parrocchia Sant’Antonio di Padova

Si è molto parlato anche sulla stampa della scomparsa di Piero 
Crucianelli, avvenuta il 9 gennaio scorso, elogiando le sue memorabili 
imprese industriali nel settore degli organi elettronici. In questo spazio 
voglio però entrare più profondamente nel rapporto che tutti i giorni 
aveva con la gente. Per la città di Castelfidardo, Piero è stato senz’al-
tro uno dei figli più importanti e preziosi nel settore imprenditoriale, 
quando dal nulla si mise alla guida della 
ditta Elka dando occupazione a ben 150 
dipendenti, oltre ad una infinità di artigia-
ni che lavoravano per la sua azienda. La 
produzione di organi elettronici aveva 
varcato i confini di tutto il mondo otte-
nendo uno strepitoso successo per l’ele-
vata qualità ed innovazione, superando 
la concorrenza di aziende che avevano 
iniziato la produzione molto tempo prima. 
Ma Piero aveva un dono che pochissimi 
imprenditori posseggono: quello di saper 
stare in mezzo a tutti senza distinzione 
alcuna, anche se aveva viaggiato tanto e 
conosciuto una infinità di persone importanti, con un rapporto umano 
e sociale ineguagliabile, ma in particolare aveva una profonda fede 
cattolica e una grande generosità che gli hanno garantito uno stile di 
vita e di comportamento esemplare, dove al primo posto aveva messo 
la sua famiglia, il rispetto per il prossimo e l’attaccamento alla sua città. 
Don Bruno, nella sua bellissima omelia, ha perfettamente saputo evi-
denziare la sua personalità di uomo e di imprenditore. Ogni mattina era 
seduto al bar Zen e puntualmente ci incontravamo e parlavamo di cose 
da entrambi condivise. Per me Piero sarà sempre lì, seduto al bar di 
Portamarina dove la sua immagine resterà sempre nella mia mente.

Vincenzo Canali

La scomparsa di Piero Crucianelli, 
un lutto per l’intera città

Sabato 17 dicembre è stato inaugurato un nuovo asilo nido: l’isola che 
non c’e. Le titolari Paola Tornatola e Stefania Giovagnoli hanno dato prova 
di grande accoglienza per questo giorno così importante e di grande espe-
rienza nell’allestimento della struttura. Tutti coloro che sono intervenuti alla 
festa, compresi Sindaco ed assessori non hanno potuto far altro che com-
plimentarsi calorosamente per l’ottimo lavoro svolto per predisporre questo 

nido al meglio dell’efficenza e comfort tut-
to a misura di bambino. Fiore all’occhiel-
lo, la cucina interna di altissima qualità, 
garanzia per un servizio mensa di livello 
assoluto ed il giardino che abbraccia tre 
lati dell’asilo e che offrirà una risorsa no-
tevole durante la cada stagione. Un am-
biente di prim’ordine, in cui l’esperienza 
maturata dalle due titolari è garanzia di 
serietà e professionalità. Orari di aper-
tura: 7.30-19 dal lunedì al venerdì, 8-12 
il sabato mattina su richiesta. Iscrizioni 
presso la sede in via Dante Alighieri 116. 
Info 3292572713-3391376615. 

L’isola che non c’è: un nuovo asilo nido

Danilo Bacchiocchi,
la professionalità che varca i confini

Di questi tempi imbattersi in una notizia positiva è quasi 
un’impresa, incrociarne poi una eclatante, tale da suscitare 
l’orgoglio fidardense, è pressoché impossibile. Eppure l’im-
pensabile si è materializzato. Il nostro concittadino Danilo 
Bacchiocchi, odontoiatra di chiara fama, è stato nominato do-
cente presso l’Università di odontoiatria di Chieti, che attual-
mente è la numero uno al mondo in questa specializzazione. 
Ma anche in campo internazionale sono arrivati benemeren-
ze e riconoscimenti: è lui l’insegnante di implantologia pres-
so la clinica universitaria di San Paolo, nel lontano Brasile. 

Raggiungere l’eccellenza non 
è facile. Il normale attestato di 
idoneità alla professione con-
seguito attraverso la laurea 
non spiega tutto. Per raggiun-
gere certe vette è indispensa-
bile avere genialità, competen-
za, passione e applicarsi con 
costanza e assoluta dedizione 
ai perfezionamenti ed agli ag-

giornamenti che permettono di espletare la professione ai 
massimi livelli. E quando questi risultati vengono raggiunti e 
riconosciuti, allora si chiede al protagonista di insegnare ad 
altri le ragioni e i percorsi di una cognizione così superlativa. 
Fa quindi enorme piacere sapere che un figlio della nostra 
terra, abbia raccolto così tanti consensi da parte di un con-
sesso nazionale ed internazionale. Se ne sono accorti anche 
coloro che stilano la classifica delle personalità marchigiane 
di più alto profilo e che nel 2011 si sono distinte nei rispettivi 
ambiti. In questa speciale e prestigiosa classifica c’è proprio 
lui, un castellano che ci fa onore .            Franco Zoppichini

Il Comitato Acquaviva ha organizzato e offerto a tutti i collaboratori 
della tradizionale sagra del quartiere una gita a Venezia. Una giornata 
a passeggio per le vie della laguna: le cuoche e i vergari, lasciati a casa 
mattarelli e forchettoni, hanno visitato i luoghi più caratteristici della 
città e gustato a pranzo piatti tipici veneziani come il baccalà in varie 
salse. Anche il viaggio di ritorno in vaporetto avvenuto “in notturna”, ha 
lasciato una bella sensazione ai nostri visitatori ritratti nella foto.

Quelli degli “Gnocchi con la papera” a Venezia

Anche quest’anno la Befana ha fatto 
visita alla Figuretta: la sera del 5 gennaio 
la vecchina, regolarmente munita di sco-
pa, si è fermata in via Alfieri dove ha intrat-
tenuto i bambini presenti raccontando sto-
rie, partecipando ai giochi e distribuendo 
sacchettini con dolciumi e regali, preparati 
anche grazie al contributo di alcune atti-
vità commerciali della zona.  All’inizio un 
po’ di timore nei visi dei più piccoli, che si 
è fatto stupore fino a diventare confidenza 
tra chi salutava, abbracciava e dava un 
bacino alla Befana che prometteva di tor-
nare anche il prossimo anno. La serata ha 
permesso di raccogliere alcune offerte che 
saranno destinate dal Comitato di quartie-
re alle adozioni a distanza già attivate.

La Befana fa visita alla Figuretta

             Sono nati: Caterina Pieroni di Fabio e Moni-
ca Papparelli; Alessia Lombardi di Raffaele e Romina 
Fiori; Melissa Cottitto di Giuseppe e Alessia Zucca-
rello; Nicola Pugnaloni di Sandro e Beatrice Bordoni; 
Sophie Boschi di Alessandro e Nicoletta Nisi; Marta 
Marconui di Massimo e Romina Catena; Imafidon 
Liberty Uyiosa di Lucky Nosakhare e Irozavbierere 
Ikuoyemwen Grace; Elisabetta Ravaglioli di Enrico e 
Serafina Sgariglia; Mario Lauretti di Mauro e Laura 
Provinciali; Manolo Cappelloni di Roberto e Bibiana 
Rondini; Diallo Deguene di Abdou Karim e Ndyaye 
Binetou; Vittoria Giampechini di Umberto e Katia Di 
Pietrantonio. 

            Si sono sposati: Ladjinou Djiade Guy Pa-
scaly e Yonkova Zoleko Esthere; Guerrino Ortini e 
Marta Cardinali; Diallo Abdou Karim e Ndiaye Bine-
tou; Massimo Giardini e Renata Mestichelli; Gianlu-
ca Pigini e Ana Maria Rozsa; David Carini Serena 
Beltrami; Saverio Colabene e Alessandra Canuti; 
Marco Galassi e Roberta Verdinelli; Franco Coppari 
e Lorena Massaccesi; Luigi Babini e Nora Albo. 

        Sono deceduti: Giuseppe Spadari (di anni 
88), Armando Cola (70), Giuseppe Camilletti (78), 
Alberto Palazzi (84), Impero Ragnini (74), Albonea 
Spinsanti (64), Rina Giampieri (85), Luigia Camilletti 
(92), Michael Agostinelli (20), Eufemia Vivani (86). 

        Immigrati: 29 unità, di cui 13 uomini e 16 
donne.

        Emigrati: 34 unità, di cui 20 uomini e 14 
donne. 

          Variazione rispetto a novembre 2011: de-
cremento di 4 unità.

         Popolazione residente: 19013 di cui 9365 
uomini e 9648 donne in base ai dati in possesso 
dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
dicembre 2011

Un mini corso teorico-pratico di potatura dell’olivo finalizzato all’appren-
dimento di alcune pratiche agronomiche su tale coltura e soprattutto al ri-
conoscimento delle varietà e dei metodi appropriati per la potatura: la ditta 
Poldo Service lo propone in data domenica 19 febbraio con il patrocinio dei 
Comuni di Castelfidardo e di Osimo. Il programma, coordinato da Lorenzo 
Polacco della Poldo Service, organizzato dalla Maxi garden e condotto dalla 
docente Barbara Alfei (Assam), prevede il ritrovo alle 8 presso la Maxi Gar-
den di via Grandi (territorio di Osimo) alle ore 8; dalle 8.30 alle 11, la lezio-
ne teorica, poi lo spostamento presso l’azienda agraria Galluzzi in contrada 
Monte della Figuretta per le dimostrazioni di potatura di allevamento, potatu-
ra di produzione e potatura di riforma che si protraranno fino alle 17. Il tutto 
intervallato dal pranzo presso il ristorante “C’era una volta” e seguito dalla 
consegna degli attestati a tutti i partecipanti. Quota di iscrizione € 45, pasto 
compreso. Per info e prenotazioni: www.maxigarden.it www.poldoservice.it; 
info@maxigarden.it info@poldoservice.it; 071/7108419; 3339776338.

Minicorso teorico-pratico domenica 19 febbraio

Ha avuto un grande successo la manifestazione Special Olympics Italia 
svoltasi lo scorso  dicembre al Palarossini di Ancona cui hanno partecipato gli 
studenti  della 2° B LSA dell’Itis “A. Meucci”. I ragazzi hanno provato percorsi 
riguardanti la pallacanestro giocando una partita contro studenti del Corrido-
ni-Campana di Osimo. Ospiti della giornata, i due cestisti statunitensi della 
Sutor Montegranaro Jerel McNeal e Coby Karl. Lo scopo era quello di favorire 
l’integrazione di  persone con disabilità nella società odierna. La presenza del 
Meucci è stata favorita dal professore di educazione fisica Enrico Mazzieri 
che ha invogliato i ragazzi della propria classe a rappresentare la scuola in 
un’attività regionale, organizzata dal team special Olympics Marche e soste-
nuta da ufficio scolastico regionale, Coni Ancona e la Fabi Shoes Montegra-
naro di serie A. Al termine, tutti hanno ricevuto una medaglia per mantenere 
vivo il ricordo di questa memorabile giornata
Su iniziativa del prof. Mazzieri, il 23 dicembre è stata organizzata un’assem-
blea di istituto alla quale è intervenuto il dott. Alessandro Giamberti, cardio-
chirurgo pediatrico di nota fama e che opera anche in Paesi per così dire di-
sagiati come il Camerum, accompagnato da Barocci Renato e Paoletti Paola, 
membri dell’associazione orizzonti sportivi, al fine di continuare il cammino 
intrapreso lo scorso anno con la costruzione del campo di basket a Sop e 
permettere a ragazzi meno fortunati di riuscire, tramite lo sport, a vivere in 
condizioni più dignitose.

Lorena Carnevali

Itis Meucci, una scuola solidale

Con grinta ed entusiasmo ha raggiunto il 
suo obbiettivo: dottore in ingegneria mecca-
nica. Il neolaureato è Luca Garbuglia, che ha 
discusso una tesi dal titolo “resistività elettrica e 
metodi di misura” all’Università Politecnica del-
le Marche, sede di Ancona. La famiglia parteci-
pa con grande affetto a questa grande gioia.

Luca Garbuglia dottore
in ingegneria meccanica

Come promesso, è stata fissata una nuova occasione per aggior-
nare e rinfrescare gli animi dei simpaticoni della classe del 1953. Ci 
ritroveremo quindi per l’incontro invernale domenica 12 febbraio per  
trascorrere uno spensierato pomeriggio dopo aver consumato fami-
liarmente un pranzetto allettante. Le prenotazioni si raccolgono fino 
a martedì 7 febbraio ai seguenti recapiti: Gilberto (071780428), Carla 
(3476909395), Tiziano (0717820188).

Rimpatriata della classe del ‘53

Chiara Pignocchi ha conseguito la laurea 
magistrale in lettere classiche e storia antica 
presso l’Università degli Studi di Padova. Una 
discussione brillante su “i pontifices di colonie 
e municipi romani nel Picenum” e le congratula-
zioni dell’intera commissione hanno coronato un 
percorso di 18 anni di studi sempre ai massimi 
livelli. La splendida giornata di sole e l’atmosfe-
ra gioiosa che hanno fatto da sfondo alla festa 
siano di augurio per il domani. Un grandissimo 
“in bocca al lupo” per il suo futuro e un abbrac-
cio affettuoso dai suoi cari e da tutti gli amici.

Chiara Pignocchi, laurea in lettere classiche
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• Parrocchia S. Antonio in memoria di Ida Galassi 
€ 115; • La figlia in memoria dei coniugi Beccace-
ci € 5; • Offerte raccolte durante la Messa parroc-
chia S.S. Annunziata Crocette di Castelfidardo in 
memoria di Giampieri Rina € 250; • Famiglie: 
Galassi Massimo, Mengoni Massimo, Andreola 
Giovanni, Brandoni Lorenzo in memoria di Giam-
pieri Rina € 40; • Dipendenti azienda Belcom in 
memoria di Palmira Venturini € 85; • Iacopo, 
Cristiana, Nazzareno Catraro in memoria di Mi-
chael e Kristian € 50; • Supermercato Saturno 
in memoria di Albonca Spinsanti € 60; • Volpe 
Ivana e Rina in memoria di Mazziero Giuseppina 
€ 40; • Famiglia Paoloni Rolando in memoria dei 
suoi cari € 50; • Scataglini Riccardo in memoria 
di Acciarresi Dina € 100; • Famiglie: Strappato 
Fabio, Brandoni Lorenzo, Manzotti Lorenzo, 
Clemente Doris, Sampaolesi Gabriele, Palombo 
Paolo, Guidobaldi Mario, Mengoni Stefania in 
memoria di Michael Agostinelli € 160; • Famiglia 
Pelagagge Privano in memoria di Bianchini Giu-
seppe € 50; • Famiglia Bravi Michele in memoria 
di Bianchini Giuseppe € 50; • Famiglia Rociola 
Giuseppe e Ruggero in memoria di Fabi Anita € 
50; • Famiglie Aldo e Stefano Orlandoni in me-
moria di Fabi Anita € 50; • Agostinelli Giorgio e 
Giorgetti Alice in memoria di Agostinelli Michael 
e Betti Christian € 30; • Parrocchia S. Stefano 
Collegiata in memoria di Giuliano Balestra € 220; 
• Catena Stefano in memoria di Catena Aurelio € 
100. Aggiornato al 13 gennaio 2012

Avulls: corso base, un avvio promettente

Anche quest’anno i bambini della terza ele-
mentare dell’istituto Sant’Anna hanno allietato 
una giornata degli oltre 109 anziani della casa di 
riposo “Recanatesi” di san Sabino di Osimo. Con 
la recita “il postino di babbo natale” preparata in 

Il “postino di Babbo Natale” dell’istituto Sant’Anna 

Un folto gruppo di partecipanti agli incontri in sala convegni

Da anni è una realtà meritoria, calata con effi-
cacia nel tessuto sociale e pienamente in linea con 
gli obiettivi per i quali è stata costituita. Fondata 
nel 1995, la Roller House è una cooperativa di tipo 
“B” che si occupa di integrazione e inserimento dei 
diversamente abili nel mondo del lavoro. La sensi-
bilità e l’entusiasmo degli esordi sono a tutt’oggi il 
tratto caratterizzante di un gruppo che cresce, “pro-
duce” e fa del bene ponendosi come una sorta di 
guscio protettivo in cui i soggetti sviluppano autono-
mia, autostima e ogni potenzialità sia professiona-
le che relazionale. Un clima familiare ma al tempo 
stesso professionale in cui gli educatori 
coordinano le attività di tre laboratori: 
l’assemblaggio di materiale plastico e 
componenti elettrici per conto terzi e il 
confezionamento di bomboniere ed arti-
coli di regalo. In controtendenza rispetto 
alla crisi generalizzata, la Roller House 
si è spostata recentemente nella nuova 
sede di via Marcora, dove ha trovato 
spazi più ampi per esplicare una missio-
ne così lodevole. Al taglio del nastro ha 
partecipato fra gli altri anche l’assessore 
Riccardo Memè, in rappresentanza del-
l’Amministrazione Comunale che anche 
per il 2012/2013 ha confermato l’eroga-

zione di un contributo annuo e la collaborazione 
in forza della quale otto soggetti suggeriti dai ser-
vizi sociali possono usufruire di una borsa lavoro: 
un’opportunità riservata a quanti rientrano nelle 
previsioni della legge 104, e in un paio di casi 
accordata a quanti  vivono situazioni temporanee 
di particolare disagio. A tutt’oggi, al fianco degli 
educatori presta la loro opera un gruppo affiatato 
di ragazzi/e che aspira ad una “promozione” sul 
campo: nell’ultimo mese si è concretizzata una 
nuova assunzione a conclusione di una borsa 
lavoro socio-assistenziale.

Invio a domicilio in base ai dati anagrafici; su richiesta per chi rientra nella l. 104

Si chiama “Family special card” e pur ricalcan-
do l’ispirazione di quella già operativa per i nuclei 
numerosi, è un’iniziativa ulteriore dell’assessora-
to ai servizi sociali. Destinata ai 
disabili e a coloro che abbiano 
compiuto il 60° anno di età e 
risiedano in città, la carta ha du-
rata annuale e consente di ot-
tenere una serie di agevolazioni 
applicate direttamente dai negozianti riportati in 
calce che hanno aderito. L’obiettivo è duplice: so-
stenere sia le attività commerciali sia i pensionati 
messi in difficoltà in tempi di crisi nella gestione 
dei bilanci. L’assessorato sta inviando la card a 
domicilio di tutti coloro che presentano i requisiti 
anagrafici. Quanto ai portatori di handicap in pos-
sesso del riconoscimento della legge n. 104/92, è 
invece necessario che compilino il modulo pubbli-
cato nel sito internet istituzionale, consegnandolo 
all`ufficio servizi sociali di via Mordini dove gli ver-
rà rilasciata la tessera. Ai fini dell’utilizzo si ricorda 
che la card deve essere presentata alla cassa 

Family special card per over 60 e disabili

È tempo di tirare le somme dell’anno appena trascorso. L’associazione per ciò che concerne l’attività 
istituzionale ha svolto 9.570 trasporti programmati ed ha percorso per questi servizi 356.400 km. Gli inter-
venti di emergenza sono stati 1581, percorsi 32.994 km. Dall’analisi delle emergenze risulta che la maggior 
parte delle richieste sono per malori, 1175, di cui: 878 malori in casa, 54 in strada, 35 avvenuti nei luoghi di 
lavoro, 208 in luoghi pubblici. Meno numerosi gli incidenti: 406. Rispetto agli anni precedenti, in calo quelli 
stradali che sono stati 182; gli incidenti domestici ci hanno visto impegnati in 159 interventi. 15 gli infortuni 
nei luoghi di lavoro, 50 in altri luoghi. Tra le altre attività sociali si è consolidato il trasporto dei disabili presso 
le scuole, i centri diurni e terapici. Prosege l’attività che riscuote molto successo tra le persone anziane, il 
taxi sociale. Questo servizio, svolto in collaborazione con il Comune, ha permesso di accompagnare pres-
so le strutture sanitarie lontane (Ancona, Macerata, Jesi ecc) 372 cittadini. Sarà un servizio di cui si sentirà 

Croce Verde, 9750 interventi, 1175 emergenze per malore

prima dell’inizio della battitura dei prezzi.  
Elenco esercizi aderenti e tipologia sconti:
• Ipermercati Oasi (martedì e sabato sconto del 

15% su alimentari e detergenti non in pro-
mozione);
• Farmacia comunale centro: 10%;
• Pizza Più: 10% dal martedì e venerdì e 
solo per asporto;
• Pizza amore e fantasia: 10% su pizza, 

5% su kebab:
• Alimentari “La tradizione”: 10% su gastrono-
mia-salumeria, 5% su macelleria;
• G&F cucine: 5%;
• Peter Pan abbigliamento per l’infanzia: 10%;
• Cartoleria Staffolani Roger & Christian: 20%;
• Please my shoes calzature: 10%;
• Colermarche snc: 10% su smalti, pitture mu-
rali, decoupage non in promozione;
• Memè Riccardo: 10% esclusi prodotti Apple e 
prodotti in offerta;
• Giustozzi fisarmoniche: 5% oltre il normale 
sconto di fabbrica.

Bilancio 2011: più volontari e giovani, meno certezze normative
Anche quest’anno la scuola primaria Cerretano 

non è mancata al consueto appuntamento nata-
lizio presentando all’Astra uno spettacolo che ha 
sorpreso tutti: “Paese che vai, musiche che trovi”. 
Il 15 dicembre gli alunni della V, insieme a tutte le 
altre classi, hanno messo in scena, di fronte ad un 
pubblico numeroso, tra cui il dirigente scolastico e 
le autorità comunali, uno “speciale Tg” la cui sigla 
iniziale è stata eseguita alla fisarmonica da un’ex 
alunna, Gloria. Cronisti ed inviati hanno presenta-
to, tra emozioni e allegre battute, le musiche e le 
danze che caratterizzano le culture di vari Paesi, in 
un arcobaleno di suoni, colori e movimenti. Canti e 
balli che hanno avuto come filo conduttore l’entu-
siasmo per la pace e per la vita e che favoriscono 
l’integrazione in questa società sempre più varia e 
multietnica: sono stati infatti eseguiti dagli alunni di 

Tutti in scena per uno speciale Tg del Cerretano
Paese che vai, musiche che trovi: uno spettacolo davvero sorprendente

tutte le classi che hanno indossato bellissimi co-
stumi della tradizione cinese, americana, russa, 
africana, greca, rumena, spagnola e italiana. In 
chiusura, la splendida interpretazione di un bra-
no dell’insegnante Agnese Cingolani in collabo-
razione con la Civica scuola di musica P. Sopra-
ni. Lo scopo principale non è stato solo quello 
di trasmettere messaggi positivi, ma soprattutto 
di raccogliere offerte per sostenere a distanza 
alcuni bambini dell’Uganda, tramite il centro mis-
sioni onlus di Osimo. Quest’anno, grazie alle ge-
nerose offerte di molti, si sono potuti sostenere 
ben cinque bambini, e vedremo così sbocciare 
un sorriso sui loro piccoli volti. Quale auspicio 
migliore, all’inizio di questo nuovo anno, se non 
la visione propositiva dei fanciulli, simbolo di 
speranza e di futuro dell’umanità?

Inaugurata la nuova sede della cooperativa sociale in via Marcora

sempre più il bisogno, visto che le strutture sanitarie 
di riferimento sono sempre più distanti. I volontari 
nuovi iscritti nell’anno 2011 sono stati 30, hanno tutti 
completato il corso di formazione e sono stati inseriti 
nei turni portando a 280 i volontari effettivi dell’asso-
ciazione. L’anno appena trascorso è stato importante 
anche per le attività a favore dei giovani. La Croce 
Verde ha ottenuto l’accreditamento, presso l’agenzia 
nazionale per i giovani e la commissione Europea, per 
lo SVE (Servizio Volontario Europeo). L’ottenimento 
di questo traguardo accresce notevolmente la credi-
bilità dell’associazione a livello europeo e nazionale. 
Ci darà la possibilità di intrattenere rapporti con altre 
organizzazioni giovanili in Europa, partecipare a pro-
getti internazionali, allargare i nostri orizzonti culturali 
e favorire la partecipazione dei giovani alla creazione 
dell’idea di Europa. Sul fronte raccolta fondi siamo 
stati impegnati in varie campagne promozionali. La 
più importante è quella per la promozione del 5 per 
mille ed ultima in ordine di tempo quella per l’acqui-
sto di un defibrillatore manuale che sta riscuotendo 
molto successo ed ha toccato veramente il cuore 
dei cittadini. Il 2011 è stato anche l’anno in cui sono 
cadute molte certezze sotto l’aspetto normativo. La 
Regione Marche ha approvato la legge 6/2011 che 
sembra limitare l’attività delle pubbliche assistenze. 
Il condizionale è ancora d’obbligo visto che, dopo un 
anno, le disposizioni attuative sono ancora in fase di 
definizione a Palazzo Raffaello. In questo anno ab-
biamo tradotto in risposte pronte, benefici tangibili e 
fatti concreti, l’affetto che Castelfidardo ci riconosce 
quotidianamente. Grazie, vi auguriamo un 2012 di 
fiducia e speranza.    I volontari

modo eccelso dalla maestra Lucia Luconi e le 
canzoni di Natale della maestra Giacometta Bu-
rattini, nonché dell’insegnante Natalia per quelle 
in lingua inglese, i bambini hanno regalato il 7 
gennaio scorso agli anziani e ai loro parenti una 

piacevole performance dal vivo. Un rin-
graziamento particolare alla superiora 
dell’Istituto suor Cecilia e alla coordi-
natrice didattica suor Simona per la 
disponibilità ad accettare sempre con 
entusiasmo queste iniziative (ricordia-
mo anche la partecipazione alla festa 
del Mordini), alla maestra Lucia, Giaco-
metta e al maestro Lorenzo per l’impe-
gno profuso. Un grazie a tutti i bambini 
per la disponibilità e alla direzione della 
casa di riposo Recanatesi per la me-
renda offerta e l’invito già rinnovato per 
il prossimo anno.

braio - Giornata residenziale (ore 15-19) con 
Marcello Cavalieri (delegato zonale): Guida al 
servizio: La carta del Volontario – Chi è il volon-
tario”. Lunedì 20 febbraio - Annarita Lampisti 
(infermiera pronto soccorso ospedale Osimo): 
“Indicazioni per il Pronto Soccorso domiciliare 

ed extraospedaliero”. Giovedì 23 
febbraio - Luigi Giacco (psicope-
dagogista): “Il volontario nell’ottica 
della legge”. Lunedì 27 febbraio 
- Eugenio Lampacrescia (pedago-
gista logopedista counselor): “Al 
servizio degli altri: saper ascolta-
re”. Giovedì 1 marzo - Don Sergio 
Marinelli: “Sofferenza e malattia: la 
paura del rifiuto e le ragioni della 

speranza”. Sabato 4 marzo - Giornata residen-
ziale (ore 15-19) con Manuela Priori, insegnante 
di clown terapia. Lunedì 5 marzo - Alessandra 
Medori (psicologa, psicoterapeuta): “Rafforzare il 
gruppo: dinamiche e giochi psicologici”. Venerdì 
9 marzo - Alberta Pilone (oncologa, ospedale 
Torrette): “Il malato oncologico: i bisogni e gli in-
terventi dei familiari e dei volontari”. Lunedì 12 
marzo - Giancarlo Gioacchini (medico di base): 
“significato della sofferenza - Terapia del dolore”. 
Giovedì 15 marzo - Gabriella Paciaroni (psi-
chiatra centro igiene mentale): “La depressione: 
conoscere la malattia e la possibilità di aiuto”. 
Lunedì 19 marzo - Rosalba Franco (medico di 
base): “nozioni di educazione alimentare”. Gio-
vedì 22 marzo - Chiusura corso e proposta di 
adesione all’Avulss.

Il 16 gennaio è cominciato il settimo corso base 
della nostra associazione per la formazione dei vo-
lontari: è partito alla grande con un folto numero di 
partecipanti, la cui presenza ci ha ripagato dell’im-
pegno e delle difficoltà incontrate nell’organizzarlo. 
Pare che il programma abbia destato molto interes-
se e vogliamo essere fiduciosi che 
buona parte dei presenti si trasfor-
mino alla fine di questa “avventura” 
in soci volontari; siamo comunque 
certi che tutti usciranno arricchiti da 
questa esperienza e noi con loro. 
Vi ricordiamo gli appuntamenti di 
febbraio. Vogliamo pubblicamente 
ringraziare per la loro generosità 
coloro che ci hanno fornito anche 
quest’anno il necessario per allestire un dolce rin-
fresco ai nostri assistiti permettendoci di offrire loro 
una giornata diversa, che sottolineasse degnamente 
le festività Natalizie! Grazie quindi a: Vecchia Panet-
teria, Fior di Grano, Camilletti bibite, Supermercati 
Crocette, Le Fornaci, Saturno, Zagaglia.
Calendario corso di formazione socio-sanitario 
(sala convegni ore 21.00):
Lunedì 6 febbraio - Graziano Piergiacomi (re-
mautologo): “Malattie invalidanti: artriti, artrosi, 
osteoporosi: tecniche di aiuto”. Giovedì 9 febbraio 
- Cristina Camilletti (fisioterapista): “Fisioterapia e 
riabilitazione”. Lunedì 13 febbraio - Daniele Bac-
chiocchi (farmacista): “Tutto sui farmaci: uso e 
abuso”. Giovedì 16 febbraio - Marisa Gianangeli 
(psicologa): “Io persona io nel gruppo - lavorare 
insieme per servire meglio”. Domenica 19 feb-
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Grande prova al campionato regio-
nale di kickboxing svoltosi a Macerata 
l’11 dicembre. La competizione, orga-
nizzata dal C.R. Marche della FIKBMS 
- federazione italiana kickboxing muay 
thai savate e shoot boxe - con direttore 
Remo Nepi, ha avuto un gran-
de afflusso di atleti e visitatori. 
Ben guidati dall’istruttore Mas-
simo Mottola, quattro atleti fi-
dardensi della palestra Chorus 
hanno vinto il titolo nelle rispet-
tive discipline e categorie. Nel 
light-contact cinture bmn -63 
kg, Mirco Galavotti si è imposto 
ai punti dopo un match tirato, 
imitato nel light-kick da Marco 

Raccolgono i frutti di allenamenti duri e costanti in uno sport in grande crescita

Kickboxing, quattro fidardensi campioni regionali 

Il dado è tratto e come reazione non può esserci 
che la gioia. Gioia per la risposta dei ragazzi sia come 
affluenza (più di 80 divisi in 4 squadre fra giovanissi-
mi ed allievi) che come impegno. Con questi numeri 
non si può che essere orgogliosi di aver intrapreso 
questa strada. Il seme è gettato, iniziano i germogli, 
ma per il raccolto c’è ancora tempo. Ora è importan-
te affinare ulteriormente l’organizzazione, distribuire i 
compiti ma per questo i dirigenti della Vigor non sono 
secondi a nessuno. Intanto, sono state mantenute le 
promesse: è stata allestita e messa a disposizione 
una palestra pesi al campo di via Leoncavallo dove i 
giovani atleti si allenano e sono stati ampliati i mate-
riali tecnici a disposizione. Inoltre, è sempre presente 
un dirigente della società per rispondere a qualsiasi 
necessità. Dal punto di vista tecnico, la società ha 
fatto un ulteriore sforzo garantendo anche ai più 
giovani le prestazioni di un preparatore dei portieri 
(Marco Agostinelli) e di un coordinatore tecnico/mo-
torio per i giovanissimi (Alessandro Orlandoni). Tutti 
i ragazzi verranno seguiti per monitorarne la cresci-
ta/evoluzione sia fisica che tecnica con una scheda 
personalizzata già in uso in club professionistici. E’ 
a buon punto l’allestimento di un sito web, ma non 
solo “calcio”: in questi mesi si è lavorato anche sul 
piano culturale e il convegno “Sport e Salute: rischio 
doping” è un esempio, così come la Messa celebrata 
da Don Andrea, seguita da un incontro conviviale di 
tipo educazionale. Ci si muove a 360°, cercando di 
offrire il meglio ai ragazzi che amano il calcio.

Calcio: Vigor, il dado è tratto

Chi corre a Capodanno...
Eccoli, ritratti nella foto, nella tradizionale sgambata di Capodanno, pronti ad af-

frontare le fatiche della corsa per il 2012. I podisti dell’Atletica Amatori Avis hanno co-
minciato il 6 gennaio a Porto D’Ascoli con la maratonina dei Magi (km 21,097), per pro-
seguire con i campionati regionali di corsa campestre dell’8 a Castelraimondo, del 22 
ad Ancona e del 5 febbraio a Senigallia, dove nell’impianto di atletica delle Saline ver-
ranno assegnati i titoli regionali di categoria dagli allievi ai masters. Durante la stagione 
invernale la corsa si può praticare anche al coperto: nelle Marche abbiamo la fortuna di 
avere in “casa” l’unico impianto indoor funzionale in Italia, dove da fine gennaio a tutto 
marzo si svolgono i campionati italiani di ogni categoria (dai 16 agli over 90) e in cui 
gli appassionati possono gareggiare e ammirare, senza spendere un centesimo, i cam-
pioni di ieri, oggi e domani. 
Dal mese di marzo e per 
tutti i fine settimana, l’attività 
di corsa all’aperto regionale, 
nazionale ed internazionale, 
diverrà intensissima fino a 
dicembre. Nel frattempo du-
rante la 30ª festa del podista 
nella sala del rione Figuretta 
in via Alfieri, è stato dato il 
giusto merito ai migliori podi-
sti del 2011: su tutti Gianlu-
ca Marini che, partecipando 
a 29 gare, tra cui tre maratone e un terzo podio nel campionato regionale individuale 
dei 10.000 metri su pista, è risultato vincitore della classifica per chilometri percorsi.

Atletica amatori Avis: podisti in piena attività 

Superbike team, stagione intensa al via

Agostinelli nei -63kg juniores; nei -74 kg 
low-kick ha vinto dopo la terza ripresa 
Paolo Borsella, mentre Amine Elfellah 
nel K1 rules -74 kg si è affermato per ko 
alla seconda ripresa. Il team deve questi 
ottimi risultati a un allenamento duro e 

costante e al formarsi di un gruppo che, 
pur non praticando lo sport a livello ago-
nistico, ha contribuito in palestra alla cre-
scita e al miglioramento fisico e mentale 
di ogni atleta. Con la creazione recente di 
nuove discipline, gli sport da ring stanno 
acquisendo sempre maggiori consensi 
tra il pubblico, che spesso per distorta 
informazione e/o poca pubblicità, li con-
siderano “secondari”. L’intento è quello di 
far conoscere e apprezzare questo sport 
che in quanto a sacrifici e bellezza non 
è secondo a nessuno. L’augurio è anche 
quello di poter ospitare qualche compe-
tizione a Castefidardo e di regalare alla 
città anche l’ambito titolo tricolore alle 
finali di Genova e Milano di fine marzo.

Domenica 8 gennaio si sono svolti al PalaGuerrieri di Fabriano 
i campionati regionali di tutte le discipline di danza sportiva, tra cui 
quella caraibica. All’evento ha partecipato anche la scuola Ritmo La-
tino di Loreto diretta da Mara Testoni di Castelfidardo e Emiliano Fron-
tini (foto). I “maestri” si sono messi in gioco con gli allievi che hanno 
intrapreso la strada dell’agonismo, allievi la cui età spazia dai 6 ai 55 
anni e tra i quali sono emersi diversi campioni e vice-campioni regio-
nali. Fra i fidardensi, segnaliamo: Graziano Cupido e Cristina Riccardi, 
primi nella salsa cubana – portoricana – bachata e merengue classe 
B3 28/34; Erika La Marra e Marco Camilletti primi nella salsa cu-
bana/portoricana/bachata e merengue classe C18/3; Bruno Urtoni e 
Debora Moro vincitori nella bachata/merengue classe C35; Riccardo 
Galluccio e Stefania Baldantoni, secondi nella specialità salsa porto-
ricana/bachata/merengue classe B3 28/34; Luca Guida e Iris Petrelli 
e Alessio Bartolini con Desireè Cirillo hanno invece guadagnato il 4° 
e 5° gradino nelle rispettive classi di salsa cubana. Risultati di presti-
gio cui si somma l’ottima performance dei maestri Testoni e Frontini 

ai campionati italiani ma-
ster professionisti andati 
in scena a metà mese al 
PalaFiera di Forlì. I “no-
stri” hanno rappresentato 
degnamente la regione 
Marche, portando a casa 
un bronzo nella bacha-
ta, un quarto posto nella 
salsa portoricana e me-
rengue e nella combinata 
caraibica e il quinto nella 
salsa cubana.

Inizio anno entusiasmante per la Superbike Team con il riconoscimento del 1° po-
sto nel challenge giovanissimi Marche cup MTB 2011 ricevuto durante la festa del 
ciclismo marchigiano che si è svolta il 21 gennaio al Palacongressi di Loreto. Ad alzare 
il trofeo tutti i ragazzi della scuola di MTB stagione 2011 con il direttore sportivo Patrizia 
Biondini. Parte così la stagione agonistica 2012 che prevede un ricchissimo e stimolan-
te programma per la società che vedrà i propri atleti gareggiare su più fronti ed i propri 
dirigenti impegnati nell’organizzazione di importanti eventi. I ragazzi del team race si ci-
menteranno sui principali campi gara nazionali e regionali, confrontandosi con i migliori 
atleti delle ruote “grasse”. Junior, allievi, esordienti ed amatori avranno pane per i loro 
denti con numerose gare da disputare ed anche per i piccoli guerrieri della categoria 
giovanissimi si annunciano numerose occasioni per dimostrare i progressi e mettere a 
frutto gli insegnamenti che con  passione e competenza dirigenti e maestri riservano 
loro. La società sarà impegnata nell’organizzazione di importanti manifestazioni che 
verranno meglio dettagliate in 
itinere, con la classica gara del-
la “Selva”, prova regionale, ed 
il challenge interregionale Mar-
che-Abruzzo per giovanissimi a 
farla da padroni. Programmi e 
iniziative verranno illustrati dal 
presidente Mazzieri nel vernis-
sage di presentazione di dome-
nica 19 febbraio all’Hotel Parco 
di Castelfidardo.


